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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 9,30).

Si dia lettul1a del prooesso verbaLe.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antime-
ridiana del 31 luglio.

P RES I rD E N T E. Non essendovi
osservaz~oni, il processo ¥erbale è appJ:1o-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senator,i: Bergamasco per gior-
ni 8, Ber1ing~eri per gioJ:1lli2, De Luca An-
gelo per giorni 3, Lami Starnuti per giorn,i
5, Martinez per giorni 8 e Militernri per gior-
ni 2.

Non essendovi osservaz1oni, queslvi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES il D E N T E. Comundco che, su
designazione del Gruppo parlamentare del
Partita sacialista italiano, il senatore Bona~
fini è entrato a far parte della P Commis-
siane permanente (Affari della P,residenza
del Cansiglia e dell/int,erno), in sostituziane
del senatare Caleftì, ohiamata a far parte del
Gaverno.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal-
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge: «In-
tegrazione della tredicesima mensilità dovu-

ta al persanale statale in attività di servizio
ed in quiescenza per il 1963» (664-B e
Doc. 47) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati e dal-
la Sa Commissione permanente del Senato
e nuovamente approvato dalla Camera dei
deputati a seguito del nuovo esame chiesto
alle Camere dal Presidente della Repubbli-
ca, a norma dell'articolo 74 della Costitu-
zione).

Comunico ahresì che d:!Plresidente del Se-
nata ha deferita il suddetto disegno di legge
alla Sa Cammissiane permanente (Finanze e
tesara) in sede referente.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa i seguenti disegni di legge:

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministraziani autaname per
l'esercizi a :finanziario 1963-64» (729);

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministraziani autonome per
l'esercizia finanziario 1963-64» (730);

«ModiJficazioni alle n'Orme per la elezione
dei consigli comunali di cui al testo unico
approvato can decreta del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, ed alle
n'Orme per la eleziane dei cansigli provincia-
li di cui alle leggi 8 marza 1951, n. 122, e 10
settembre 1960, n. 962» (731).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge la Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Oomu.uico che il
Presidente del Senata ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede referente:
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alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo ):

« Modificazioni alle norme per la elezione
dei consigli comunali di cui al testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 19160,n. 570, ed alle
norme per la elezione dei consigli provinciali
di cui alle leggi 8 marzo 1951, n. 122, e 10
settembre 1960, n. 962» (731);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1963~64» (n9);

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1963~64» (730).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stat'e presentate le seguenti relazioni:

a nome della 5a Commissione permanen~
te (,Finanze e tesoro), dal senatOTe Braccesi
sul seguente disegno di legge:

«Conv,ersione 1n legge del decreto~legge
29 luglio 1964, n. 611, concernente la mo~
difica del prezzo dei contrassegni di Stato
per recipienti contenenti spirito denaturato,
liquori, acquav1iti, estratti ed essenze per li~
quori, vermut ed altri vini aromatizzati»
(712);

dal senatore Cenini sul seguente dise~
gno di legge:

« Conversione 1n legge del decreto~l,egge 29
luglio 1964, n. 610, concernente modifica~
zioni al r,egime fisoale degli spi'riti» (713);

dal senatore Magliano Ter,enzio sul te~
sto unificato dei seguenti disegni di legge:

«Agevolazioni tJ:1ibutarie per l'ammoder~
namento ed il potenziamento dene attrezza~
ture industriali » (17,8~Urgenza);

«Agevolazioni tributarie per i nuovi inve~
stimenti» (n2~Urgenza).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. COffiUll1ko,che,
nelle sedute di ieri, le Commissioni perma.
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Modifiche alla legge 10 febbraio 1962,
n. 66, e al regolamento di esecuzione appro..
vato con decreto del Presidente della Repub~
blica in data Il agosto 1963, n. 1329, sui
ciechi civili» (\608);

ZANNINI ed altri. ~ « Proroga e modifiche
alle norme concernenti provvidenze a fa~
vore della cinematografia» (719);

Sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

«Attribuzione di un assegno integrativo
mensile ai magistrati ordinari, ai magistrati
del Consiglio di Stato, della Corte dei conti
e della Giustizia militare e agli avvocati e
procuratori dello Stato» (686);

6a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

«Determinazione del limite massimo di
età per la partecipazione ai concorsi per
taluni ruoli di personale tecnico in servizio
nelle Università, negli Istituti di istruzione
universitaria e negli Osservatori astronomi.
ci, e nei ruoli degli archeologi, degli storici
dell'arte e degli architetti delle Sovrinten~
denze alle antichità e belle arti» (651);

«Aumento del contributo statale per le
spese di funzionamento dell'Accademia na~
zionale d'arte drammatica» (653);

7a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

GARLATOed altri. ~ «Norme integrative
della legge 21 giugno 1964, n. 463, recante
disposizioni in materia di appalti di opere
pubbliche» (nO).
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Sulla malattia
del Presidente della Repubblica

P RES I D E N T E. Onol1evoli colle~
gru,si è diffusa la dolorosa notizia che il
P:resident'e della RepubbHca, ,Antonio Segna,
è stato c01pito da maLore ~provviso nel
pomeriggio di i'eri. La popolazione italiJana
ha appreso l'annuncio con emozione paTi
alla devozione ,ed all'affettuosa stima che
oiroondano ,il Capo dello Stato.

La Presidenza del Senato è sicum inter~
prete dei sentimenti di tutti i senatori nel
condividere il profondo rincJ:1escimento e la
trepidazione dei cittadini italiani ,e nel for~
muIare i voti più sinceri affinchè Antonio
Segni venga rapidamente restituito alle vigi~
li cure del suo altissimo ministero.

S C A G L I A, Ministro senza portafo~
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
ì
"
j,

S C A G L I A, Ministro senza portafo~
glio. A nome del Governo desidero associar~
mi alle espressioni di auguJ:1iodel Senato per
il Presidente deLla Repubblica.

Discussione e approvazione dei disegni di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 29 luglio 1964, n. 611, concernente
la modifica del prezzo dei contrassegni di
Stato per recipienti contenenti spirito de-
naturato, liquori, acquaviti, estratti ed es-
senze per liquori, vermut ed altri vini aro-
matizzati» (712); «Conversione in legge
del decreto-legge 29 luglio 1964, n. 610,
concernente modificazioni al regime fiscale
degli spiriti» (713)

P R E iS II D E N T E. L'D'l1dinedel gior..
no reca lal punto pJ1imo 'La discussione del
disegno di legge: ({ Conversione in legge del
deoreto~legge 29 luglio 1964, n. 611, CO!Ilcer~
nente Ila mod1nca del p:rezzo dei contl1asse~
gni di Stato per recipierrt<i contenenti spiri~
to denaturato, liquori, acquav:iJti, estratti
ed essen~e per 'liquori, vermut ed altri vini
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aromatizZJati}) e, al punto secondo: {{Con~
versione ,in .legge del decreto..,legge 29 luglio
1964, n. 610, OOI\cemente modificazioni al
,regime fiscal'e degli spiriti ». iStaJnte raffini~
tà delle materie dei due disegni di legge,
p:ropongo che si ,svolga un'unica disous:Stio~
ne gene:rale. Non essendovi osservazioni, co~
sì :rimane stabilito.

Dichiaro pertan:to aperta l,a discussione
generale sui due disegni di ,legge.

È 'iscl1itto a parla:re il s'enatOI1e Tomas~
sini. Ne ha faoaltà.

T O M ASS I N I. I due decreti~legge in
discussione pongono e risollevano una que~
stione di fondamentale importanza che a
mio avviso attiene alla vita stessa della no~
stra Costituzione. Se noi ci limitassimo a
manifestare il nostro giudizio negativo e
contrario alla conversione in legge dei decre-
,ti in parola, 001 monos,iUabo no, sen~a in~
dicare le ragioni che a ciò oi inducono, ver~
remmo meno alle e1ementari regole di un
discorso logico, che, concludendosi in un
giudizio, ne implica la motivazione.

Le questioni sono due: la prima, generale
e di principio, investe il rapporto tra Go~
verno e Parlamento, la cui soluzione rap~
presenta la chiave per la soluzione dell'altra
questione: sono validi i provvedimenti adot~
tati dal Governo prima della ,fiducia? Da
quale fonte il Governo deriva i suoi poteri?

La seconda questione, di indole partico~
lare, <concerne il sindacato di legittimità e
di merito sulla ricorrenza delle condizioni
previste dall'articolo 77 e cioè la straordina~
rietà, la necessità e l'urgenza del caso.

Sulla prima questione, nel silenzio della
Costituzione, che su questo punto fonda~
mentale è agnostica, si sono avute opinioni
diverse. La prima: il Governo deriva i suoi
poteri dal Capo dello Stato e quindi assume
le sue funzioni dopo la nomina e dopo la
prestazione del giuramento e le esercita sot~
to il controllo del Parlamento; la seconda:
il Governo viene investito sostanzialmente
delle sue funzioni attraverso l'atto di fiducia
del Parlamento e solo dopo tale fiducia si
può dire che il Ministero sia costituito de~
finitivamente.
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Nominare vuoI dire trasmettere i poteri?
Vittorio Emanuele Orlando rispose negativa~
mente a questo quesito «perchè manca
quanto meno ~ egli disse ~ l'atto formale
della manifestazione della ,fiducia delle due
Camere ». E scrisse Vittorio Emanuele Or~
lando: «Infatti, che la costJituniane del Go~
verno non possa dimi penfez,ionata senza
il concorso di quella votazione cosiddetta di
fiducia, ma che in sostanza importa un vero
e proprio perfezionamento dell'investitura
dei poteri, non mi pare negabile di fronte al
testo dell'articolo 94 ». Secondo l'illustre co~
sltiturionalista, dOlpo 11giuramento, il Gover~
no non ha 'i poteni, o quanto meno non può
esercitarli, il che praticamente vale come
non averli.

L'atto del Capo dello Stato, lUlllgIÌdall'esser
fonte di attribuzioni di poteri, non va al di
là di una semplice designazione, mentre la
vera investitura è quella che deriva dalle
Camere. Si può, se si vuole, considerare la
costituzione del Governo come un atto com~
plesso derivante dall'accordo tra volontà di
due organi costituzionali, Capo dello Stata
e Parlamento. Diversamente pensando, la fi~
ducia si ridurrebbe a un atto esterno all'iter
formativo del Governo e si risolverebbe in
un mero atto di gradimento o di non gradi~
mento.

Quale ruolo occuperebbe allora il Parla~
mento tra gli organi costituzionali? La Casti~
tuzione prevede ~ si è detto ~ che dopo il

giuramento, prima della fiducia, il Governo
assume i poteri. E si attribuisce così alla
successiane degli atti nel tempo, nomina,
giuramento, non il significato di momenti
distinti che si concludono nell'atto finale del~
la fiducia (il sola che imprima essenza ed
esistenza al Governo), ma il significato di atti
autonomi, ognuno perfetto in sè e produttivo
di effetto.

La nomina e il giuramento sono condizioni
per la formazione del Governo, ma non sono
l'atta creativo e formativo. Ne discende, a
maggior ragione, che da soli non possono
determinare il funzionamento di esso.

Non possiamo condividere !'indirizzo se~
guito dal Consiglio di Stato ed espresso nella
motivazione di due sentenze, in particolare
,della sentenza 4 luglio 1956, giaachè esso si
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pone Ln contrasto COIfi:lo :spirito della Costi~
tuzione e sOIpmt1tutto con li pl1incìpi cui si
ispira il nostro ordinamento democraroico.

Scrive il Consiglio di Stato: «Con la. no~
mina e la prestazione del giuramento nelle
mani del Presidente della Repubblica, i Mi~
nistri acquistano la capacità giuridica di
svolgere la loro funzione ». E nell'altra sen~
tenza dell1956 <ilConSliglio:di Stato ,ribadisce
il concetto e così si esprime: «La verità è
che la nomina dei Ministri non è affatto il
risultata di un atto complesso, di un atto
cioè nel quale concorrano, come narmale
funzione, la volontà del Presidente della Re~
pubblica e quella del ,Parlamento. La nomina
dei Ministri avviene, al contrario, con de~
creto del Presidente della Repubblica che è
atto autonomo e di per sè perfetto, anche se
nell'adottarlo il Capo dello Stato, come nel
concetto del Governo parlamentare, debba
interpretare !'indirizzo politico delle Camere.
Con la nomina e il successivo giuramento i
Ministri sono immessi in ufficio ed iniziano
l'esercizio delle loro funzioni. Il voto di fi~
ducia non è un elemento integratore dell'atto
di nomina ».

Si allineano alle decisiani del Consiglio
di Stato alcuni autori che vedono nella fidu~
cia o una condizione risolutiva o una condi~
zione sospensiva, ma in ogni caso negano
che il Governo derivi i suoi poteri dal Par~
lamento. Tuttavia taluni autori mostrano in~
certezza sulla natura dei poteri che il Gover~
no, prima della fiducia, può esercitare e quin~
di sugli atti che può compiere e su quelli
che non può compiere.

Il Crisafulli, ad esempio, così scrive: « Po~
trebbe dirsi che il Governo è pienamente ed
,efficacemente formato con la nomina; ma
l'esercizio delle funzioni di indirizzo politico
è condizionato al voto di fiducia, rappresen~
tabile perciò, quest'ultimo, come un atto di
legittimazione che non attiene nè alla per~
fezione nè all'efficacia della nomina, ma sol~
tanto alla 'Possibilità di esplicaziolI1e di alcu~
ni tra lipoteri speHanti al GOlViemoe ai suoi
componenti. Secondo la predetta imposta~
zione del problema, il divieto dovrebbe rife~
rirsi ~ notate ~ ai soli atti che siano espli~
cazione della politica governativa in quanto
politica di maggioranza, ossia partitica ». E
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tra questi atti, cioè tra gli atti vietati, il
Crisafulli comprende i provvedimenti ca~
munque inddenti suE'economia naziana'le,
nanchè gli atti relativi all'esercizia ,finanzia~
ria della Stato (ad esempio, disposizioni in
materia di prezzi, tariffe, eccetera).

Orbene, se tale indirizzo si generalizzasse
fino a consolidarsi a sistema, fino a diven~
tare consuetudine costituzionale, il Parla~
mento, e con esso la democrazia, si svuote~
rebbe di ogni sostanza vitale e degraderebbe
nel quadro degli organi castituzianali.

Nel 1950 la questione fu ampiamente di~
battuta alla Camera dei deputati. Nella se~
duta del 2 febbmio, l'onÙ'revale Targetti cÙ'sì
si espresse: «La nomina, di cui all'artica~
la 94, del Prima Ministra, fatta dal Capa
della Stata, ha ,il valore di una designazione
candizianata all'appravaziane delle Assem~
blee parlamentari ». E, richiamandasi alla
apiniane di autarevali castituzianalisti, sag~
giunse: « Nan facciamo ~ diceva in sastan~

za l'anarevale Tasata ~ questiane di farma;
la sastanza è che, se il Capa della Stata de~
signa il Presidente del Cansiglia, la namina
effettiva è di competenza delle Assemblee
nazianali, ciÙ'è dei due rami del Parlamenta.
Questa la Castituente ha valuta perchè re~
stasse ,fissata, perchè fasse messa bene in ri~
lieva la stretta legame che unisce la valantà
parlamentare e la namina del Capa del Ga~
verna, tanta che senza il cancarsa di quella
valantà sarebbe vana la valontà del Capa
della Stata ».

E Targ~tti canfartò il sua assunta anche
can il pensiera espressa da Einaudi, nella
riuniane della prima Seziane della secanda
Sattacammissiane, 1'8 gennaia 1947, secanda
cui la scelta davrebbe essere fatta dal Capa
della Stata, il quale naminerebbe la persana
che suppanesse avere la fiducia del Parla~
menta, persana che, saltanta dapa aver rac~
calta il vata di fiducia delle Camere, patreb~
be cansiderarsi senz'altra investita della ca~
rica. In sastanza Einaudi casì disse: il punto
fandamentale del prablema è che nessun
Gaverna passa essere oastituita senza la £~
ducia delle Camere. E Targetti cancluse: da
tutta questa si deve desumere che, prima
ohe questa fiducia del1e Call11ere sia stata
manifestata, nan si può cansiderare, ai fini

della pienezza dei suai pateri, castituita nes~
sun Gaverna.

E quale fu l'opiniane di Calamandrei?
Calamandrei, 'argamentanda sempre iSuill'aT~
ticala 94, casì disse: sano farmule (<<deve
avere », «si presenta») che, nella termina~
lagia tecnica dei giuristi, esprimana, senza
ombra di dubbia, il carattere imperativa del~
le dispasiziani. Il Gaverna, prima di tutta,
ha il davere di presentarsi alle due Camere
per attenere la fiducia; salO' quanda l'avrà
adempiuta, e l'esita di tale adempimenta sa~
rà stata favarevale, allara il Gaverno sarà
un vero Gaverna, sarà in candiziane di ini~
ziare il suo' lavara, di esplicare le sue fun~
ziani. Finchè nan è soddisfatta la candiziane
pasta dall'articala 94 della Costituziane, un
vera Gaverna non c'è.

E l'A!illarth, nel sua .cÙ'mmentoalla Co~
stituzione itaLiana, 'Casì ,scrive: attenuta la
fiduoia di ,entrambe le Camerie, il Gaverna
può ini~iaI1e la sua attÌiv1i,tà.

Dalle cansideraziÙ'ni esposte, chiaramente
cansegue, a nastra avvisa, che il Gaverna
nan avrebbe patuta adattare i provvedimenti
che ha adattata, i quali restana quindi infi~
ciati da un vizio di origine, che patremma
dire di incampetenza.

Ma vi è un altra aspetta, nan mena im~
partante e natevale, del prablema; ed è la
questiane attinente al sindacatO' di legitti~
mità, e ciaè ad un esame .critica della sussi~
stenza della situaziane abiettiva prevista
dall'articÙ'la 77 della CÙ'stituzione, siitua~
ZJiane abiettiva 'Che unicamente può cas.ti~
tuire la fonte dell'esemizia del patere.

Diama per ammessa ~ senza tuttavia can-
cederla ~ che il Gaverno passa esercitare
medio tempore quei poteri: ma entra quali
limiti? Ognuna ricarda can quanta diffiden~
za, can quale cautela, can quanti cantrasti
fu introdatta, nella Carta castituzionale,
!'istituta del decreta~legge, dapo che l'espe~
rienza aveva dimastrata i pericoli cantenuti
in essa, per il facile abusa e per la passibile
degeneraziane.

Ignarata dalla Statuta albertino, esso fu
in usa nella pratica, dapa la prima guerra
mandiale,e regalamentata e disciplinata
dalla legge 21 gennaia 1926, e pai dalla legge
19 gennaia 1939. Anche in queste leggi tut~
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tavia è presente l'esigenza di contenere l'uso
di quello strumento del Governo, in casi
molto ristretti, contraddistinti dalla necessi~
tà e dall'urgenza, che rendono indifferibile
un provvedimento normativa. Proprio per~
chè si tratta di un potere eccezionale, ecce~
zionale e straordinaria deve essere la situa~
zione.

Ricordo che viva fu l'opposizione a confe~
rire al Governo la potestà normativa tanto
che, nella seconda Sottocommissione, fu ap~
provata la proposta ohe non si consentisse
rIa decmtazione di urgenza da parte del Go~
verno.

Ora, quali sono dunque i casi che consen~
tono l'esercizio di quel potere? « Casi straor~
dinari di necessità e di urgenza », situazioni
cioè che, per il loro particolare atteggiarsi
nella realtà fenomenica del momento, recla~
mano un immediato intervento del Governo.
La necessità e l'urgenza devono riguardare
l'inevitabilità dell'uso di quel mezzo straor~
dinario per conseguire ,fini e soddisfare bi~
sogni non conseguibili con il procedimento
ordinario.

{{ Sotto il profilo del grado di necessità ~

osserva l'Esposito ~ richiesto per l'adozione
di provvedimenti di necessità o urgenza, la
adozione di provvedimenti governativi con
forza di legge in materia disciplinabile con
la legge ordinaria è giustificata sempre e solo
che si provi che il raggiungimento delle fina~
lità che potrebbe proporsi liberamente una
legge non possa raggiungersi che seguendo
la via del provvedimento con forza di legge
adottato dal Governo. Sicchè necessitato non
è il fine, ma solo la scelta del mezzo ».

In sostanza, il ricorso al decreto~legge so~
stitutivo della legge ordinaria può essere
giustificato soltanto nel caso in cui la pro~
cedura legislativa ordinaria, anche nelle for~
me abbreviate previste dall'articolo 72, com~
ma secondo, non consentisse il tempestivo
raggiungimento di un fine perseguito dal
Governo. Infatti il confronto con l'articolo 72
fa ritenere che questa norma sia destinata
a trovare applicazione eccezionalmente quan~
do non sia possibile il ricorso al procedi~
mento abbreviato.

Posto, dunque, il concetto che deve trat~
tarsi di un caso straordinario di necessità

e di urgenza che si pone come condizione
per l'esistenza del provvedimento, caso che
non può essere soddisfatto -Don le normali,
ordinarie e concrete forme, passiamo ad esa~
minare i decreti~legge per vedere se effetti~
vamente essi trovano la loro giustificazione.

Non c'è dubbio che compete al Parlamento
giudicare dell'esistenza o meno delle circo~
stanze che rendono concreta la fatti specie
ipotizzata. ,È un giudizio critico di legitti~
mità e al tempo stesso di merito per accer~
tare la ricorrenza del presupposto. Innanzi
tutto, nei due decreti~legge si affermano ma
non si indicano le ragioni di straordinaria
necessità ed urgenza che hanno reso indila~
zionabile l'adozione del provvedimento. Se si
volesse far riferimento, come sembra dalla
relazione, alle direttive di politica economica
anticongiunturale, dovremmo concludere che
ci troviamo in presenza di uno stato di ne~
cessità immanente, e quindi tutti i provve~
dimenti dovrebbero essere adottati nelle for~
me del decreto~legge.

Ma se è questo, come sembra, il caso di
necessità, esso non ha il carattere della
straordinarietà e tanta meno dell'urgenza,
onde non si spiega perchè si sia potuto far
ricorso al potere ecceZionale. Così corriamo
davvero il rischio di vedere il Governo legi~
ferare per tutto il periodo della congiuntu~
ra! Ma forse l'articolo 72 della Costituzione
e l'articolo 64 del Regolamento non preve~
dono una speciale procedura per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l'urgenza?

Orbene, se il Governo ritiene che sia ur~
gente l'adozione di un provvedimento anti~
congiunturale, non si vede perchè debba far
ricorso all'artioolo 77 e non all'articolo 72
che pure prevede l'ipotesi dell'urgenza.

Non ricorrono dunque le condizioni sta~
bilite dalla Costituzione, per cui si deve re~
spingere la conversione in legge. Debbo ri~
cordare iOome, con analoga motivazione, la
Camera, 1'11 diJcembre 1958, re~pinse la con~
versione dd decreto~legge 17 ottobre 1958
,relativo al commercio alll'tingrosso deli pro~
dotti ortof'rutt:icoH e delle carni.

Sono queste le ragioni che ci inducono a
chiedere che il Senato respinga la conver~
sione, riaffermando così i princìpi democra~
tici cui si ispira e si informa la Costituzione
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e riconoscendo al Parlamento le sue prero~
gative e all'istituto della fiducia la funzione
e il carattere di atto che investe il Governo
dei suoi poteri, e ribadendo, infine, il pen~
siero della Costituente che volle consacrare
il principio, capovolto dal regime fascista,
che non vi è Governo senza la fiducia del
Parlamento.

P R E 8 il D E N T :E È 1soritto a par~
li3lI'e il senatone ,CamHi, il quale, nel corsa
del suo ,interv,en'Ìo, svolgerà anche l'andine
del 'giama da lUli pnesentato. Si dia lettura
dell'ordine del giarno.

G R A N Z O T T O B A ,8 SO, Segre~
tario:

« Il SenatO',

nell'appI1ovane la .conversiane in legge
del decI1eto~liegge29 ,luglio 1964, n. 610, con~
oe11noote modificaziani ,aJ!lr1egimefiscaLe de~
gli spiritJi;

oonSlidemto che nella d.nterpJ1etaziane
dell'articalo 3 del decreto stesso possano
essere cQlmpI1esianche prodotti per ii quali
spesso sussi,stono dubbi ,sull':1mpÌiego del~
l'alcool,

invita11 GQlVierno'ad esclrudeI1e dalla de~
i!1unzia dei prodotti fabbricati Hbelfi da d.m~
posta "ai fini del conguaglio" i vini
speoiali ».

P R E 8 II D E N T E. Il senatare Carel~
li ha facoltà di parlare.

* C A R E L L I. OnoI'evo'Le Pnesidente,
ononevoli Ministri, onorevoli colleghi, io
avevo presentato 1'0l;cLine>clefgiOlfllO tenru~
to conto della stlesura dell'artIcolo 3 del de~
creto...legge n. 610, senanchè tieri la Commis~
sione ha apportato all'articolo stesso alcu~
ni emendamenti dai quali il mio ordine del
gioI1l1opot]1ebbe dirsi as,sorbito. Mi ,sia con~
sentito, comunque, di fane quakhe consi~
derazionee di rivolgere al MiniSltro [[1espon~
sabile un cortc<;e inv:1O. Sono !oQlnsiderazio~
ni di carattere tecnico.

L'articolo 3, sewndo >il test'OappI1ovato
dal,la Commissione, riguarda alcuni laggra~
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Vii fiscali relativ;i agLi sph1iti, aH'a.cquarvi,te,
ai hquor,i, agli estntti alcolici, alla profu~
mer.ia aloolica, nonchè al marsala, al ver-
mut ,ad altri v;iIl1iaromatiiZzarbi e speda:lHà
medidnali. Quando noi in quattro ,1egish~
rtur,e abbiamo afìfrol1.tata ,i,1problema deUa
va,lor.izzazione dei nastri pDOdotti wtiV1iil1i~
coli, abbiamo tenuto in partico'lare conto
la situaZJi'One di questi prodotti di esporta~
zione, marsala, vermut, vini aromatizZJati
e Hquorosi eooetera. Ora, il voler insisteTe
,in carkhi fiscali su bevande che rappIiesen~
tana in un oeI'to senso ,t'espressione deUa
esal fazione eoonomica di urn ,settore d~res~
so quak Iè queLlo dell'agmcoltura, la me
praI'e non conveni'ente alia nostra economi'a.
C'Omunque ,il decreto~l'egge è quello lohe è,
io non voglio insistere nel propo:me emen~
damenti 'e soLtanto faccio r,11evaI1eche per
ri.liquori, ad esempio, vi è run caI'ko fiscale
de] 55 per cento sul v,alOlfe del pI10dotto ,
mentDe su 'altI'i prodotti non alooHci o leg~
germentealcoliai, che vanno per la mag~
g,i'Ore, special:mente ,in questo periQldo, non
rgra'Vaun proporzionale 'carico fiscal'e. P,ren~
diamo ,il caso della Coca Cola: anche 'se essa
non è una hevanda alcoLica, non vedo peI'chè
non debba av:ere iI contrassegno di Stato.
Nè vedo perchè non lo debba aveJ:1e,la bir~
m. Il carico fisoale del:la bÌ'rm s,i 1!i:mita a
400 lire per ogni unità 'sarcaa:r.imetdca. Le
unità saocarimetriche nella binm sono die-
d'O undid, per cui per ogni ettoHtm di pro~
dotto v:engono pagate appena 4.000 lire. Di
fronte al çarko ,fiscale deUe :bevande alcoli~
che ohe dobbiamo d1fìendeI1e,IiI tmttamento
a fìav:ore della birm mi sembm non oonfa~
oente~ alle nostI'e esigenZie ,eoonomiche. In
questo pedodo ,il quantitativa di birra oon~
sumato da noi osd1la intorno ,a:i Itre milio~
ni di e'ttolitri; s<1!ppiamoinv,ece che IiIqruan~
titativo consumato dei vini aromatizzati ,e
del vermut a stento raggiunge la cifra di
due milioni di etto IItri con ill1Jaespo["tazio~
ne di un mllione e dueoentomila ettolitri.

Ora, se noi v:ogliamo dif'endeI1e veramen~
te il nostm prodotto (,e nQln diciamo che
esso debba essere esente daI carko tribu~
tado) faaciamo in modo che anche ahri
prodot,ti siano ,colpiti da misure fisoali per
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non favol1il1e La oancauenza ai danni del
prodotta nazionale.

La birra è impartata quasi pelf 1'80 per
oenta daJll',estera: il malta d''0rza l'O impair~
trama peril 50 per oenta, :il ,luppala lo im~
partiama. In questa settare .la ,concarrenza
è fadlitarta da un tmttamenta fiscale pa:rti~
calarmente favorevaLe. Detto questa, signar
Presidente, aggiunga di av,el1e apprezza'ta
.che si sia valuto indioare i prodatti per i
quali si richiede il oarka fiscale.

Evidentemente si è fatta una soelta nel
quadra dei vini 'spedali. la avrei desidera-
ta che i vini speoialli f'0ssem esa'llJelfati in
questa mamenta, anche pel1chè il 2 pelf cen~
to di alcaOlI a:nidro ohe foruna agget t'O delle
misure fiscali non Dappl1esenta Ull1 gran chè,
gl1ass'0 mada farse non camp'0rtlerà Ineppu~
re <il gettita di un mi:Harda. Ma se nai da~
vessimo rnvece 'rhrolgel1e Ja nastra .attenzi'0~
ne alla Caca Cdla, per ,esempio, e ad ahri
prodatt,i anakalici, estendenda ad essi il
contras1segna di Stata patremma raggiun~
gel1equalcasa <carneventi miliardi. È una se~
gnalaziane che ia faccia, signar Ministro,
nan pel1chè vagLia diJf,endel1edl1asticamente
il pradatta itaHana, ma perchè è desidem.
bile un iden1Jica trattamenta per altri pro~
datti che si trovana ,in stata oanoorrenzia~
le rispeua 'ai nastri.

Sana stati esclusi ,i vini li:quarasi, oame
Le malvasie eocetera; d'.accorda, è stata un
buon prov\'edimenta; Isana stati esclusi g.li
spumanti: è un buan pravvediment'0 anche
questa. Sandmasti però oampl1esi i vini
aromatizzati, il marsala, ,il vermut,anohe
se ,qualche \'olta il marsala, specie quella
vengine, ,subisce un partkolaI1e trattamenta
iO'an perfettamente di ,alcalizzazione. V'0rrei
rnol1Jre pregare l'onorevole Mini'stro di rive-
dere anche i,l valore de,i cantrassegni per
quanta dguarda i picoali l1eoipi1enti.Noi sap.
piama che per la grappa, per .l'acquavite,
per il v:ermut ai SOonapiacoli reC'iiPi,enti Ia
cui .capacità è all'incil1ca di Htm 0,100, qual-
ohe valta di Htri 0,05. Biccalissime :b'0tt>i-
gliette il prezza del cui oontrassegna, che
davrebbe essel1e di una HTa, fu p'0rtata a
cinque Jire per al1ratondamenta. Oggi jlJ1ve~
ce l'aument'0 è notevole.
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Detta questa, Isignor MiniSitra, nan hOoaJ~
tro da aggiungere. Chi,eda s'0ltanto a lei una
pramessa: Iche questa s~a l'ultiimo pravvedi-
menta ,che incide nel settal1e dell'agric'0l~
tUDa. N'0i ,stiama lavaranda .per vala[1izzare
l'agricaltura, nel campa della qual,e partica~
l,aDe impOortaJllZa I1iveste il s<etltore vinicola.

N'0i vagliama 'esaltare ,le ,espal1taz,iani, ma
S'e cadchiama ,ecoessivamentedi ,tributi <il
prodotta espartabile, [lan potl1ema più af~
frantare la concarIlenza estera, lin p'artka~
lare quella della Fmnoia, della Sp.agna e
della Greda. Ecoa peI'chè ia sona coiIlvtint'0
che le mie modeste '0sserva:zJroni, lIe mie in~
dioaziani, i miei mviti possana essere og~
getta, signor Ministra, di una ,sua p'a!ftka~
},are attenziane, di un sua partioolare eSIa.
me, al fine dell'adaziane dei pravv,edimenrti
idanei ad ,esaltaJI'e la prad~101J11e nazionale.

.p RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatare Gianquinta. Ne ha facaltà.

G I A N Q U I N T O. Signar Presidente,
anarevali calleghi, came agnuna ricarda,
nella seduta del 31 luglia il Gruppa camuni~
sta, attraversa il sua Presidente, denunciò
la radicale incastituzianalità dell'iniziativa
assunta dal Gaverna can l'emanaziane dei
decreti-legge in discussiane, satta il prafila
che il Gaverna, travandasi nel periada in-
termedia tra la namina e la fiducia, nan
aveva ancara la pienezza dei suai pateri.

La questione venne risallevata nella suc~
cessiva seduta dellO agasta e pai dibattuta
ampiamente in sa Cammissiane.

Mentre nan canasciama ancara l'avvisa
della sacialdemacrazia, e il Gruppa del par-
tita sacialista italiana si dichiarò favarev'0-
le all'esame dei disegni di legge, senza pre.
giudizia della questiane di principia e can
!'intesa precisa che il presente casa nan
debba castituire precedente, è emersa una
pasiziane autaritaria del Gaverna, ribadita
apertamente dal Gruppa della Demacrazia
cristiana, in persana del sua 'Presidente se.
natare Gava. IPasiziane autaritaria che nan
può nan destare viva preoccupaziane e giu~
stificata allarme, in quanta rivela una ten.
denza diretta ad affievalire, quanta mena, il
rapparta di supremazia del Parlamenta ver-
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so l'Esecutivo e la stessa natura del Go--
verno parlamentare.

<Disse in quest'Aula il Presidente del Con'"
siglio: «Se è vero che il Governo esercita
in via definitiva i suoi poteri con l'acquisi'"
zione della .fiducia delle Camere, è anche
vero che i poteri stessi possono essere intan~
to esercitati :fin dal momento in cui il Go.
verno è nominato ed i suoi membri hanno
prestato giuramento ».

Il Presidente del Consiglio dei ministri
quindi, a nome dell'intero Governo, afferma
in quest'Aula che la nomina del Governo
da parte del Capo dello Stato, seguita dal
giuramento, determina essa stessa la pienez.
za dei poteri del Governo, che li può eserd.
tare sino a quando, per avventura, il Parla~
mento non esprima la sua sfiducia.

Il senatore Gava, a nome del Gruppo del'"
la Democrazia cristiana, ha ribadito questa
tesi apertamente, senza alcun sottinteso....

G A V A. Naturalmente.

GIà N Q U I N T O. ... e senza alcuna
perifrasi. Ella, senatore Gava, testualmente
ha detto: «Il Governo è investito della pie.
nezza dei suoi poteri costituzionali subito
dopo avere prestato giuramento nelle mani
del Presidente della Repubblica ».

Allora, la pienezza dei poteri del Governo
non dipenderebbe dalla motivata fiducia del~
le Camere, ma dipenderebbe dalla nomina
del Presidente della Repubblica. La fonte
non sarebbe, pertanto, il ,Parlamento, ma
il Presidente della Repubblica. Questa, ano.
revole Ministro Guardasigilli, la tesi anzi la
posizione ufficiale del Governo, del quale il
suo Partito fa parte e del quale fa parte an.
che il Partito socialista italiano.

Orbene, il Gruppo comunista col suo voto
contrario intende anzitutto respingere con
decisa forza questa posizione autoritaria ed
anticostituzionale del Governo e della De~
mocrazia cristiana. Con il nostro voto con~
trario intendiamo riaffermare e difendere
l'assoluta supremazia del Parlamento sul
Potere esecutivo.

C O R N A G G I A M iE .D I C I. Lei fa
confusione di pO'teri.

G I A N Q U I N T O. La fate voi quando
affermate e sostenete la supremazia dell'Ese~
cutivo sul 'Parlamento.

Io, signor Presidente, onO'revoli colleghi,
non starò {mi pare sia ultroneo) a rifare
il dibattito delle correnti dottrinarie, utile
e necessario in altra sede ma non qui. Non
interessa cioè discutere e stabilire se la far.
maziO'ne del Governo sia o no un atto com..
plesso nel quale concoProno paritaI1iamen~
te H poteJ:1edel Capo dello Stato e quello del
Parlamento; nè mi pare interessi stabilire
se il voto di fiducia debba essere considerato
come condizione sospensiva o risolutiva.

Non interessano queste correnti di pen-
siero e di dottrina in questa sede; secondo
iil mio avvi'so, quel .che limporta affe1rmare,
sul piano politico, sul piano oostituzionale,
è un principio che dovrebbe essere pacifico
ed indiscutibile se non vogliamo minare la
base stessa della Repubblica democratica,
onorevole Reale, fondata sulla sovranità po.
polare, retta da un Governo parlamentare,
una Repubblica nella quale, come diceva
l'onorevole De Gasperi, il Governo deve in.
tendersi come il cO'mitato esecutivo del Par.
lamento.

E il principio fermo, indiscutibile, padfi~
co, è che la fiducia espressa dal Parlamento
investe il programma politico generale del
Governo. Mi pare che su questo punto do.
vremmo essere tutti d'accoI1do. La fiducia
non è che si esprima rper.chè !il Pmsidente
del Consi~llio dei ministri o poniamo il Mi~
nistro della giustizia siano uomini più o Iffie~
no simpatici; la fiducia si e'sprlime sulla va~
lU!tazione del :pJ:1ogramma pol:iHcO' generale
del Governo.

Se dunque il Governo, come la Costitu--
zione detta, deve ottenere la fiducia delle
Camere, ciò vuoI necessariamente dire che
senza la fiducia e prima della fiducia il Go.
verno non ha nè può avere poteri idonei
a compiere atti di attuazione di questo pro..
gramma generale. Altrimenti vorrei che il
Governo e la maggioranza che lo sostiene,
mi dimostrassero che oggetto del voto di
fiducia non sia il programma, e dovrebbero
anche dirmi perchè la ,Costituzione stabilisce
che la ,fiducia espressa al Governo deve esse'"
re motivata.
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Motivata su che cosa? iSul programma. La
fiducia quindi non può avere altro oggetto
che il programma generale, e se il Governo,
ripeto, deve ottenere la fiducia delle Came~
re, ciò vuoI dire che non può attuare il pro~
gramma prima di avere ottenuto la fiducia.

Ho udito questa mattina citare il Consi~
glio di Stato. Ebbene, c'è una decisione del..
la Sa Sezione del Consiglio di Stato del15
maggio 1954 la quale afferma esattamente
i principi qui posti in nome dei quali il
Gruppo comunista ha denunciato l'incostitu~
zionalità radicale, originaria, insanabile dei
decreti~legge in discussione.

Questa decisione, molto importante, det-
ta testualmente così: « Il Governo parlamen.
tare deve ottenere la fiducia delle Camere
per poter attuare il programma che si pro~
pone di svolgere ». iDunque prima della fidu..
cia e senza questa fiducia, il Governo non
ha, nè può avere, pienezza di poteri, altri~
menti noi cadremmo in una contraddizione
insanabile in quanto la pienezza dei poteri è
rivolta all'attuazione del programma poli~
tico..generale. E se voi affermate, colleghi
della maggioranza, che bastano la nomina
e il giuramento perchè il Governo acquisisca
la pienezza dei suoi poteri, con ciò afferma.
te che il Governo, prima della fiducia o sen~
za di essa, può anche compiere atti diretti
all'attuazione del programma generale.

Dunque non è vero ciò che ha affermato
qui il Presidente del Consiglio dei ministri;
anzi, meglio, la posizione del Governo espres.
sa in quest'tAula non risponde ai dettami co.
stituzionali. La posizione del Governo e del~
la maggioranza che lo sostiene, a meno che
i compagni del Partito socialista italiano
non sciolgano la riserva espressa in sede di
Sa ,Commissione, è fuori della Costituzione,
contro di essa.

Onorevole senatore Gava, noi abbiamo
dalla nostra parte un uomo politico che è
stato uno degli artefici della Costituzione,
un uomo che non milita nel nostro IPartito,
l'onorevole Ruini, il quale, in un breve ma
chiaro studio pubblicato sulla rivista «,Po.
litica prurlamentare » nel 1950, affronta e ri..
salve queste stesse questioni e scrive testual-
mente così: «,Fino a che non vi sia la fiducia
bisogna che i poteri del Governo si eserci-

tino con alcuni limiti e forme speciali. Il
Governo che non ha ancora la fiducia deve
astenersi dal compiere atti che presuppon..
gono come già avvenuta l'espressione della
lfiducia »; e sottolinea che non si tratta di
« correttezza» costituzionale, non di oppor..
tunità politica, ma che la limitatezza dei
poteri è obbligo che deriva dalla Costituzio..
ne; lè un'esigenza costituzionale.

Siamo quindi fuori dell'ambito della di-
screzionalità e dell'opportunità. Ruini so..
stiene e dimostra che il Governo in itinere
ha poteri limitati (vedremo quali) derivan..
do, tale limitatezza dei poteri, direttamente
dalla Costituzione. Onde, aggiungiamo noi,
ogni superamento, ogni tracimazione si ri..
salve in una violazione costituzionale; nel.
la manifestazione di tendenze autoritarie
tese alla prevalenza dell'Esecutivo sul Par..
lamento.

Prima della fiducia, continua il Ruini, il
Governo è provvisorio; non può agire quin~
di, per ciò stesso, come Governo definitivo.
È una posizione contraria a quella assunta
dal Presidente del Consiglio dei ministri a
nome del Governo, quando ha sostenuto che
la provvisorietà del Governo non è in con..
traddizione con l'esercizio pieno dei poteri
del Governo medesimo.

Siete o non siete fuori della Costituzione,
onorevole Reale? (Replica dell'onorevole Mi..
nistro di grazia e giustizia). La provvisorie-
tà comporta infatti limitatezza di poteri;
non può esserci pienezza di poteri nel qua-
dro della provvisorietà del Governo. E mi
appello a lei, onorevole ministro Reale che,
a differenza di molti suoi colleghi di Gover..
no, dovrebbe avere molto più vigile lo spiri.
to repubblicano. È chiaro infatti che, per
lei, Repubblica non dovrebbe essere soltan.
to forma esteriore, ma democrazia reale e
sosta:Q.ziale di popolo.

Continua Ruini: il Capo dello Stato ha
soltanto una facoltà iniziale di scelta, ma
è in definitiva il Parlamento che impone la
sua volontà con il voto di ,fiducia, che è
l'equivalente di una elezione indiretta. E in
ciò si sostanzia e si attua il Governo parla.
mentare. Prima della :fiducia, il Governo as-
sicura soltanto la continuità dell'ammini~
strazione dello Stato; in attesa della fiducia,
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il Governo ha gli stessi limitati poteri del
Governo dimissionario. n'accordo, non può
esserci alcuna interruzione nella vita ammi.
nistrativa dello Stato.

I Ministri non sono soltanto organi di at~
tuazione di una linea politica, ma sono an~
che, sotto altro prdfilo, i capi gerarchici del-
le amministrazioni cui sono preposti; sotto
tale aspetto, sì, i ,Ministri, debbono assicu.
rare la continuità della vita amministrativa
dello Stato. Questo è il limite nel campo
dei poteri del Governo in itinere.

Quali funzioni assume il Governo con il
giuramento? Con il giuramento il Governo
assume le funzioni relative ai poteri limi.
tati; il giuramento non può conferire al Go.
verno funzioni che esorbitano dal compito
di assicurare la vita amministrativa dello
Stato. E per questo io personalmente non
concordo con coloro che davanti al Consiglio
di Stato hanno impugnato per illegittimità
certi atti amministrativi compiuti dai Mi~
nistri.

Due sfere, dunque: il Governo in itinere
nel quadro della vita amministrativa eser.
cita i suoi poteri; ma nel quadro della vita
politica diretta all'attuazione del program.
ma non ha alcun potere nè alcuna funzione.
È l'espressione del voto di fiducia del Par.
lamento che attribuisce al Governo la piena
capacità costituzionale, è questo voto la fan..
te della pienezza dei poteri del Governo. Al.
trimenti, senatore Gava, mi sa dire in che
cosa consisterebbe il Governo parlamen
tare? In che cosa consisterebbe 'il principio
per cui il Governo è responsabile davanti al
,Panlamento e non più davanti al Presidente
della Repubblica? Il Pres,idente deUa RelPub~
blica forma il Governo e 10 lascia andare
neHe braccia del Parlamento; non ha potere
d'iniziativa per dimettere o per revocare il
Governo o i Ministri in carica.

'Ora, con l'adozione dei decreti-legge in
esame il Governo si è attribuito ~ questa è

la nostra tesi e la proviamo ~ poteri che
non gli competono. Il testo dei due decreti
(qui si conv;iene chiamarli deore1Ji, ma
questo termine nella Costituzione non c'è,
la Costituzione parla soltanto di provvedi~
menti provvisori, aventi provvisoriamente
forza di legge, destinati ad essere convertiti
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in legge) richiama espressamente l'articolo
77 della Costituzione; ma è chiaro, onore..
voli colleghi, che l'articolo 77 di regola si
riferisce al Govérno che abbia ottenuto già
la fiducia; al Governo, quindi, che abbia
piena ed intera la capacità giuridica e costi..
tuzionale. Senatore Gava, ho detto di re--
gola, di norma.

VuoI dire che si può ammettere un'ecce~
zione. Ma quale? Poniamo ~ non sto sea.
prendo nulla di nuovo, signor Presidente ~

che il disastro del Vajont fosse avvenuto du-
rante il dibattito sulla fiducia del Governo
o nella fase di consultazione che segue le
dimissioni del Governo. Il Governo allora,
in attesa della fiducia o il Governo dimis
sionario dovrebbe stare inerte davanti ad
una catastrofe di tali dimensioni? Indub..
biamente, no. Qui l'attesa della fiducia non
limiterebbe il potere del Governo; ma, se
osserviamo bene, si tratterebbe di attività
che ha natura amministrativa, che prescin~
de dall'attuazione della linea politica del
Governo.

In altri termini, io personalmente mi sen..
to di condividere la tesi del senatore Ruini
là dove egli afferma che la fonte del decreto
legge non è già il rapporto di fiducia impli..
cita del Parlamento verso il Governo. Se
così fosse, penso, la Costituzione non si
richiamerebbe alla delega del Parlamento
al Governo; al contrario, poichè la Costi.
tuzione pone come condizione dell'attività
di decretazione da parte del Governo la de..
lega, vuoI dire che si presuppone permanen-
temente la sfiducia del Parlamento verso
l"Esecutivo in questa particolare materia.
<D'accordo, dunque, con il Ruini quando
pone lo stato di necessità come fonte di le.
gittimazione dell'attività di decretazione del
Potere esecutivo.

Che cosa deve intendersi per stato di
necessità? Sotto tale profilo, lo stato di
necessità è determinato da un evento che
si verifica oggettivamente fuori da ogni ini-
ziativa del Governo; un evento straordina.
ria che si determina per cause estranee al~
l'attività del Governo; un evento che non è
stato voluto dal Governo. Ciò dicasi special..
mente quando poi il causare tale evento im..
plica un'attività diretta, come nella specie,
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alla attuazione del programma del Gover~
no stesso. Lo stato di necessità, quindi è
un evento la cui causalità è fuori dall'atti~
vità del Governo. ,Direi che nello stato di
necessità l'Esecutivo è il soggetto passivo
dell'evento stesso.

l decreti catenaccio indubbiamente non
appartengono a questa categoria di eventi
determinati da. uno stato di necessità: essi
non sono altro che momenti di una politica
per la cui attuazione è presupposto che il
Parlamento abbia concesso la fiducia al Go~
verno. In altri termini, i decreti catenaccio
sono una di quelle attività che, presuppo-
nendo la fiducia del Parlamento, sono vie~
tati al Governo che ancora non abbia quel.
la fiducia.

La relazione al disegno di legge n. 712
infatti dice che «nel quadro delle direttive
di politica economica anticongiunturale si
è ravvisata la necessità di apportare un ri~
tocco dei prezzi dei contrassegni eccetera ».
Motivazione testualmente identica è data
per l'altro disegno di legge.

Questi decreti, come dicevo dianzi, sono
momenti di attuazione della politica econo..
mica anticongiunturale sostenuta dal Go..
verno; non sono quindi provvedimenti auto-
nomi, ma sono nel quadro della politica
economica generale del Governo enunciata
nelle dichiarazioni programmatiche. Vedi
caso, i decreti~legge sono stati adottati il 29
luglio, nella stessa seduta del Consiglio dei
ministri nella quale sono state definite le
dkhia:raz,ioni programmatiohe del Governo.

Se noi fossimo qui in veste di avvocati. . .

c O [RN O'\.G G I A. M E D I C I. ,Perchè,
cosa sta facendo?

G I A N Q U I N T O. Io sto facendo l'in~
terprete modesto della Costituzione e rife~
risco il mio pensiero alla testimonianza di
un collega più vicino a voi che a noi. Queste
cose le dica al senatore Ruini perchè, se ella
sostiene che io sto facendo l'avvocato, cioè
che sto sostenendo tesi preordinate per di~
fendere un determinato principio, lei accusa
di in sincerità anche uno dei padri della Co~
stituzione italiana.

INon dunque provvedimenti autonomi; ma
prima attuazione di una linea politica gene-
rale del Governo.

Vogliamo vedere, onorevoli colleghi, il di~
scorso programmatico del Governo, sul qua~
le è stata espressa la fiducia? Bene, l'ono~
revole Presidente del Consiglio, nelle dichia~
razioni programmatiche del Governo, prean~
nuncia questi provvedimenti.

'Parla di ricerca di mezzi di finanziamen~
to per alimentare gli investimenti con delle
misure, tra l'altro, di ordine fiscale. Tre re~
gole, egli dice, fra l'altro, debbono presiede~
dere alla gestione del bilancio semestrale:
nessuna assunzione di nuovi oneri per spese
correnti, copertura di quelli già assunti con
nuovi provvedimenti ,fiscali, destinazione
della normale lievitazione delle entrate fi~
scali a riduzione del disavanzo.

E se andiamo ancora più innanzi troviamo
la enunciazione di provvedimenti di ordine
fiscaLe diretti a limitare determinatli con~
sumi.

Quindi questi decreti. legge, onorevoli col~
leghi. erano nella relazione programmatica
del Governo, oggetto della lfiducia; onde que~
sti deoI1eti, ripeto, rientrano negLi altti vi,e~
taVi.

E guardate a quale assurdo si arriva. Io
non farò la storia...

P R lE S ,I D E N T E. No, per carità, se~
natore Gianquinto, non faccia la storia! iLa
prego anzi di volersi affrettare. Quella che
lei sta trattando è certamente una questio~
ne giuridica e politica importante, ma la
pregherei di concludere.

G I A N Q U I N T O. Finisco, onorevole
IPresidente.

Voce dall' estrema destra. È una lezione. . .

G I A N Q U I N T O. Io sono un uomo
molto modesto e riconosco i miei limiti; non
sono in grado di dare lezioni a nessuno, so-
no in grado soltanto di imparare. Appunto
per questo ritengo che le cose che vado di~

.

cendo non sono invenzioni della mia mente
~ perchè non sono un maestro ~ ma sono
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quelle che risultano dallo studio serio della
Costituzione.

N E N C ION I. Ma sono questioni che
si fanno a ottobre o novembre, non in ago.
sto e senza aria condizionata!

G ! A N Q U I N T ,o. Sono questioni
che si fanno anche a Ferragosto, secondo
me. Comunque, se non mi interrompete fi~
nirò presto. Altrimenti allungo, perchè è
una materia che mi piace, e potrei andare
avanti, perchè qui il Governo di centro~sini.
stra ha torto, è fuori della Costituzione, di.
rei che è fuori legge, fuori della legge costi..
tuzionale!

Guardate, dicevo, a quale assurdo costitu.
zionale si arriva; e dire assurdo è una espres~
sione gentile, forse l'espressione più adatta
sarebbe: a quale mostruosità costituzionale
si arriva!

Dunque, il potere di emanare decreti è
introdotto dalla Costituzione della Repub~
blica, con precise limitazioni, con precise
cautele; è un potere addirittura eccezionale
conferito al Governo. E questo si capisce,
perchè con il potere di emanare decreti
l'Esecutivo si sostituisce al Parlamento nel.
la Jegiferazione.

La Costituzione ammette in via eccezio~
naIe l'esercizio di questi poteri soltanto
quando si tratta ~ e ci si riferisce al Gover~
no nella pienezza dei suoi poteri ~ di casi
straordinari, necessari e urgenti. Non basta,
quindi, che vi sia la necessità, non basta che
vi sia l'urgenza, ma per la legittimazione co~
stituzionale e politica del decreto~legge oc~
corre che la necessità e l'urgenza siano di
natura straordinaria. E la mostruosità è
che un potere sostitutivo eccezionale vie-
ne assunto dal Governo senza la fiducia e per
attuare parte della politica economica gene.
rale.

Ma perchè non potevate aspettare dieci
giorni, meno di dieci giorni? Del resto il
gettito dei provvedimenti in esame in un
esercizio finanziario è previsto per 12 miliar.
di. Se voi dite che le circostanze straordina~
rie ed eccezionali di urgenza equivalgono
ad una calamità naturale che imponeva al
Governo di assumere questi provvedimenti,
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vuoI dire allora che lo Stato è sull'orlo del
fallimento, che avete bisogno di questi quat-
tro soldi per poter pagare gli stipendi. Am~
mettete questo, onorevoli signod del Go~
verno?

Ma sapete, signori del Governo e della
maggioranza che cosa avete fatto voi con
i decreti~legge in esame? Avete portato pre.
ziosi vasi al Samo qualunquista; avete por~
tato acqua al mulino di coloro i quali de.
nunciano la sopraffazione dei partiti sugli
organismi costituzionali dello IStato. ,Voi tra.
ducendo in decreti~legge parte del program-
ma che i quattro partiti avevano stabilito di
porre a base del Governo, prima della fidu-
cia, in realtà avete attuato parte dell'accor-
do dei quattro partiti che non era ancora
diventato programma di Governo perchè il
ParJamento non aveva ancora espresso la
fiducia.

Voi in pratica avete ragionato così: sia.
ma d'accordo in quattro, la maggioranza ci
sarà, dunque non ci importa niente della
,fiducia del Parlamento e del rispetto delle
forme, rispetto delle forme che invece è ga.
ranzia della correttezza dei rapporti tra gli
organi costituzionali dello Stato.

Noi votiamo contro non solo per le ra.
gioni dette, non solo perchè intendiamo de~
nunciare ed arrestare questa manifestata
tendenza autoritaria del Governo, ma anche
per ragioni di merito e di metodo. Vorrei
solo aggiungere che il fatto stesso che la
discussione in Aula avviene dopo che il Go~
verno ha avuto la ,fiducia non sana l'incosti~
tuzionalità iniziale, perchè la violazione del-
le norme della Costituzione, l'abuso del po-
tere da parte dell'Esecutivo, si sono verifi.
cati nel momento in cui sono stati adottati
i decreti legge, cioè a dire il 29 luglio.

Noi votiamo contro per ragioni di metodo
e di merito pCl'Ohè, a nostro alVVliso,non si
tratta solo di consumi di lusso. ,Più volte
noi abbiamo detto di essere d'accordo per
misure che colpiscano i consumi di lusso;
ma qui non sono soltanto i consumi di lus-
so oggetto dei decreti-legge: per esempio,
il consumo della grappa non mi pare che sia
un consumo di lusso, voluttuario, essendo
anzi un consumo popolare.
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Noi votiamo contro anche per ragioni di
metodo perchè non è possibile, a nostro av
viso, adottare e discutere provvedimenti an~
ticongiunturali enucleati da un quadro ge..
nerale ed unitario, onde il ,Parlamento non
può avere una visione generale concreta di
ciò che il Governo intende fare. Questa è la
ragione di metodo che ci induce a sottoli~
neare con maggior forza i motivi della no..
stra opposizione ai decreti<.legge all'esame
del 'Senato.

Io chiedo scusa ai colleghi di averli in
trattenuti, in questa calda giornata di ago.
sto, forse oltre i limiti consentiti, ma pare
a me che, quando si tratta dei rapporti tra
Esecutivo e Parlamento e quando si nota
una certa maliziosa tendenza alla prevalen.
zà di un IPotere sull'altro, non ci sia periodo
feriale che debba arrestare una discussione
approfondita, serena e responsabile da parte
di tutti.

n nostro voto quindi è contrario alla con~
versione in legge dei due decreti~legge in
esame. (Applausi dall'estrema sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par..
lare il senatore Gava. Ne ha facoltà.

G A V A. Parlerò brevemente, signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, soltanto sulla
questione di oarattere costituzionale sol~
levata dai senatori Gianquinto e Tomassini,
e piÙ che altro, direi, per rispondere ad un
dovere di cortesia verso i due colleghi che
mi hanno chiamato in causa ripetute volte
nel corso dei loro interventi.

Non intendo addentrarmi nell'esame di
merito dei due decreti~legge, sia per quanto
riguarda l'esistenza degli estremi della ne..
cessità e dell'urgenza, sui quali parleranno
altri colleghi e il Governo, sia per quanto
riguarda l'esame vero e proprio delle norme
contenute nei due provvedimenti sottoposti
al Senato per la conversione in legge.

Anche per la questione costituzionale pro~
cederò, vorrei dire, quasi per assiomi... (in~
terruzioni dall' estrema sinistra) ...non per~
chè essa non meriti un'approfondita discus..
sione, ma perchè siamo ormai vicini a Fer.
ragosto e le indicazioni semplici e lineari

che io esporrò potranno, se del caso, essere
sviluppate in un secondo momento.

Mi sembra che la questione sia stata po-
sta correttamente dai due colleghi interve.
nmi quando hanno sollevato il quesito se
il Governo sorga per atto semplice o per
atto complesso, se cioè sorga per la nomi~
na del Presidente della Repubbl'ica OIPpure
sia neoessariia, dopo il giuramento, 1',il1itegra~
zjione della fiducia del Parlamento.

A questo .:dguaJ1do, io debbo sostenere,
d'accordo con tutti gli organi costituzionali
dello Stato, con quanto ha ritenuto finom lo
stesso Parlamento, con quanto ha ritenuto

-la dottrina, salvo quakhe eooezione in se~
guito, mi sembra, anche modificata, che ill
Governo non sorge :per aHa complesso. È
vero che questa è stata la tesi sostenuta dal~
l'onorevoLe DI'Landa; ma noi sappiamo che
anche Ornero, qualohe /Volta, sonneochia, e
l'onorevole Orlando credo proprio sonnec~
ohiasse a proposito di questa tesi.

FOR T U N A T I. Ed Einaudi?

G A V A. Einaudi e gli illustri altri par-
lamentari citati, parlavano prima della ema~
nazione deIJa Costituzione, e non dopo.

T,o M A iS S I N'I. Durante l'elaborazio..
ne della CostituZJione!

G A V A. Appunto, e noi oggi dobbiamo
viceversa esaminare il dettato deIJa Costitu~
zione e non il processo elaborativo della me..
desima.

Ora basta considerar,e ,le conseguenze
aiberranti che deriverebbero dalla tesi della
cOIffiplessità dell'at,to, per rÌconosoeI<e che
essa non è aSS()llutament,e sostenibile. Il
Presidente della Rep,1JIbbHca, dichiara pre~
v:entivamente oessato il Governo, dimi'Ssio~
naI1io o per sfiducia parlamentare o per vo~
:lontà propria, ,e fonma immediatamente do..
po il nuovo Governo. Se il nruovo Governo
non dovesse considerarsi in fu:nZJioneperchè
ancora privo dena fidUloia le rSc non ri5'C'UO~
tesse tale fiducia quid juris? Evddentemen~
te 'Con Ila teoria dell'aHo ,c0ITIIPIesso 1'ordi.~
namento .costituZiionale dello Stato manche.-
rebbe di 'Un Ol1gano 'essenzia1le, perchè non
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sa:rebbe valido il nuovo Governo e non sa~
rebbe possibile risuscitar,e H \Veochio.

T O M ASS I N I. Morto il ,re, viva
il tre!

G A V A. Precisamente, salvo il voto del
Parlamento. Questo è il senso della conti~
nuità governativa, essenziale per la vita del~
lo Stato. Il Gov'erno, sorge dunque da un
atto semplice e non da un atto complesso,
perchè non vi può ,essere vacanza, non vi
può essere vuoto nell'esercizio del potere.

Stabilita questa premessa, tutto il resto
discende dal punto di vista costituzionale
(non dico dell'opportunità politica) in ma-
niera chiara e precisa. Il Governo esiste, e
,con tutti i suoi attributi e ti siUoipoteri, giae--
ohè la Costiltuzione non pone ad essi alcun
Hmi,te dUlrante l'iter neoessal1ro a consegui~
re la fiduoia.

FOR T U N A T I Non può sostenere
questo, senatore Gava!

G A V A. Lo sostengo in base all'articolo
93 della Costituzione, la quale stabilisce che,
dopo il giuramento, il Governo esercita le
sue funzioni;...

FOR T U N lAT I. Una norma non può
essere interpretata staccata da un'altra.

G A V A. Non è staccata. Nè questo fa
cessare il carattere parlamentare del Gover~
no, perchè esso è parlamentare, non già
perchè la sua esistenza è sottoposta alla
condizione dell'approvazione del Parlamen.
to (tesi dell'atto complesso) ma perchè il
Parlamento ha il diritto di farlo cadere ne~
gando la fiducia.

FOR T U N A T I. Non abbiamo parla.
to di atto complesso, abbia pazienza!

G A V A. Onorevole Fortunati, mi spiace
che lei, pur essendo presente, non abbia se~
guito la disquisizione dottrinale molto acu~
ta del senatore Tomassini, il quale si è ri~
chiamato alla teoria dell'atto complesso sul.
l'autorità del maestro .orlando. Ad ogni ma..

do mi fa piacere che lei aderisca alla nostra
tesi secondo cui il Governo sorge per atto
semplice e non per atto complesso. (Com~
menti).

FOR T U N A T I. Questo cosa c'entra
con i poteri del Governo?

G A V A. Questo c'entra nel senso che il
Governo è pe:rlfetto con la nomina del Pre~
sidente della Repubblica e con l'avvenuta
prestazione del giuramento e quindi deve
neoessariamente avere la possibiHtà di eser~
citare tutti i poteri che gli sono attribuiti
dalla Costituzione. (Proteste dall' estrema si~
nistra).

FORTUNATI.
gico!

Qui "ce il salto lo~

G A V A. Il Parlamento non perde, con
questa interpretazione coerente, .la sua fun~
zione, che è distinta da quella del Governo.
La funzione del Parlamento è di controllo,
è di elaborazione... (Interruzioni dei sena~
tori Gianquinto e Fortunati).

P RES I D E N T E. Senatore Gian~
quinto, lei ha già parlato!

G A V A. Non capisco perchè noi ascol.
tiamo sempre con attenzione e deferenza i
discorsi di quella parte, e quella parte, quan.
do parla secondo verità la maggiomnza,
(proteste e commenti dall'estrema sinistra),
debba interrompere continuamente.

Volevo dire che la posizione del,Parlamen~
to è sempre salvaguardata non soltanto per
quanto riguarda la sua funzione di control~
lo e la sua funzione di organo legislativa~
mente deliberante, ma anche per quanto ri"
guarda il Governo, perchè la nostra Costitu..
zione obbliga il Governo che perda la :fìdu~
cia del Parlamento a dimettersi e proibisce
al Presidente della Repubblica di revocare il
Governo che conservi la fiducia del Parla..
mento. Consiste in questa duplice garanzia
la natura parlamentare del Governo, non già
nella diminuzione, impossibile e aberrante,
dei poteri del Governo.
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Nè vi è assolutamente analagia fra il Go.
verno dimissionario e il Governo in attesa
della fiducia. n Governo dimissionario ha
perduto la fiducia e il PI1esidente della Re~
pubblica la mantiene in carica esp11essamen~
te per il disbrigo degli affari di ordinaria
amministrazione; H Governo nominato dal
Presidente ha la presunzione della fiducia,
o quanto meno non è colpho da voto di
sfiducia, ed è quindi nel pieno esercizio dei
suoi poteri.

Del resto tutto questo, come dicevo l'altro
giornO', è stato convalidato da molteplici at~
ti da parte delle Camere, a caminciare dal
febbraio 1950 in sede di quella discussione
che ha rtka11dato qui il senatore Tomassini;
ed è strano che dopo 14 anni si riprendano
questioni che sono state decise dalla dottri..
na, dalla giurisprudenza, dagli organi par..
lamentari e dagli organi costituzionali dello
Stato. ,n Consiglio di ,stato ha detto in mate.
ria cose che noi tutti dobbiamo ritenere
d'importanza notevole.

Tutto questo non ha a che vedere col pro~
blema dell'opportunità, non ha a che vedere
con l'atteggiamento che un Governo può as.
sumere autolimitando i propri poteri, quan.
do non ricorrano casi di urgenza, prima del
voto di ,fiducia. ,Io ho inteso soltanto richia~
mare l'attenzione sull'assoluta ortodossia
della condotta del 'Parlamento e del Gover~
no rispetto alla nostra Costituzione, quando
hanno ritenuto che il Governo nominato dal
Presidente della Repubblica, dopo, che abbia
prestata il giuramento, assume tutte le sue
funzioni e la pienezza dei suoi poteri. (Vivi
applausi dal centro).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Artom. Ne ha facoltà.

,A R T O M. Signor Presidente, onore.
voli senatori, io credo che il Senato mi sarà
grato se non insisterò nella discussione sul.
la questione costituzionale sollevata e così
ampiamente Itrattata dagli oraJtoni che mi
hanno preceduto.

Io pensa ohe ill problema albbia essenzial~
mente un carattere metagiuridico, più che
g,iuddico, e che spetti pertaJn:to soprattut~
to al Governo di giudicare se, in oonside~

razione della dovuta deferenza verso il Par..
lamento 'e nella 'va1utaZJione della situazione
politica, delle rP0ssibiJlità e dei doV'eri che gli
incombono, possa o non possa ~i:niOonoreto
avvalersi c\cisuoi poteri per emettere ~ pri~

ana ,di aveDe ottenuta Jafiducia deUe Camere
~ dei decreti~legge che, ai sensi della Co~
stituzione, richiedono sempre la sussistenza
di condizioni di assoluta necessità ed urgen~
za, di condizioni che debbono quindi essere
ritenute con particolare severità e con parti~
colare scrupolo da parte di un Governo in
itinere, mentre spetti poi al ,Parlamento di
giudicare della validità politica e della op~
portunità concreta della decisione del Go.
verno. Non entrerò nella questione anche
percJJ!è queSito :giudiZJiopolitico, che la que~
stione potrebbe richiedere, è ormai stato
dato sostanzialmente con la dìducia che a
questo Governo è stata accordata dai due
,rami del PaJ11amento, e che quindi ha confe.
l1ito pienezza di validità allprogramma che è
stato esposto alle Camere da:! Pn~sidente
del Consiglio e di cui il deoreto~legge in di~
soussione è una pI1Ì!maconcretazione.

n provvedimento che stiamo esaminando
in questo momento è il primo di una serie
di provvedimenti, due dei quali sono oggi
sottoposti al nostro esame, mentre altri so.
no sottoposti all'esame della Camera dei
deputati, ed altri ancora ~ così ci viene an~
nunciato ~ stanno per essere deliberati dal
Consiglio dei ministri sia sotto forma di
decreti .legge, sia sotto forma di disegni di
legge da sottoporre al Parlamento. Si trat.
ta quindi di una politica generale anticon.
giunturale, che è stata instaurata e definita
dal programma del Governo e di cui il pre-
sente provvedimento è il preannunciatore.

Io ritengo così che sia dovere di un par-
tito politico, in occasione della convalida
di questo decreta~legge, di valutaI110 non sol~
tanto per se stesso, ma in quanto primo ele.
mento di quel quadro più complesso di po.
litica economica che è stato annunciato e di
cui esso è parte integrante.

Consentite che iniziandone l'esame io ri.
cardi come, parlando da questo banco nel
mese di marzo, quando di un'altra serie di
disegni di legge anticongiunturali si tratta
va, a nome del mio GooPiPoio abbiadichia~
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rata che il Partito liberale era pronto a dare
la sua collaborazione per ogni provvedimen.
to che potesse portare l'I talia fuori dalla
crisi che sta attraversando e da quella che
più gravemente può attraversare domani, a
condizione soltanto che fosse ~ secondo la
valutazione nostra ~ opportuno, valido e
buono. È questo un impegno che abbiamo
preso e che prendiamo di discutere la politi-
ca anticoIlJgiunturale del Governo, quella di
ieri e quella che oggi comincia a realizzarsi
con la trasformazione in legge dei due de-
creti.legge varati dal Governo (non voglia-
mo sapere se adottati costituzionalmente o
meno) con una valutazione sine ira et sine
studio, ma non sine metu et sine spe. Co-
me tutti gli italiani, siamo imbarcati su una
nave in piena tempesta e sappiamo quindi
che non vi può essere possibilità di distin
zione tra una parte e l'altra, quando la temo
pesta si abbatte sul nostro Paese e minaccia
la vita della nostra economia.

Esaminando così serenamente ed obbiet.
tivamente questi provvedimenti constatia..
ma innanzitutto che si tratta quasi esclusi-
vamente di provvedimenti di carattere fi~
scale, tendenti a porre a disposizione del
Governo nuovi mezzi attraverso inasprimen-
ti di vecchie imposte, nuove ,j'mposizio-
ni e aumento deHa presSiiane tributaria,
che costituiscono un fatto grave in un Pae,.
se in cui la mano pubblica assorbe quasi il
40 per cento del reddito nazionale per devot
verla a spese non immediatamente produt
tive, creatrici immediate di nuovi beni o di
nuovi servizi; che sono fatto grave partico.
larmente in questo momento, in cui alle im.
prese produttrici ~ private e pubbliche ~

manca l'afflusso di nuovo risparmio. di nuo.
vi mezzi, non soltanto per nuovi investi.
menti ma anche per la gestione corrente, per
la stessa continuità della loro attività.

A giustificazione di questi interventi fisca-
li su così larga scala sono stati prospettati
due diversi argomenti.

Oa parte di qualcuno si è interpretata la
politica adottata dal Governo come una for-
ma di rastrellamento del liquido (non trovo
un'espressione migliore) per diminuire le
disponibilità giacenti o nascoste e metterIe
a disposizione del Governo per nuovi inve.

stimenti, restringendo intanto la domanda
globale di beni di consumo o di servizi non
strettamente necessari.

Vi è stata poi una seconda interpretazio--
ne: il Ministro del tesoro, di fronte alla pres-
sione infIazionistica costituita dal deficit
del bilancio, di fronte alla necessità di dover
'attingeI1e ad una Tesoreria che non ha più
mezzi da mettere a sua disposizione senza
dearr,ere aHa inflazione, chiede al contriÌ-
buente gettiti nuovi per alleggerire le esigen.
ne della Tesoreria stessa e per consentire
insieme alla Banca d'Italia di porre a dispo
sizione del pubblico mezzi che diversamen~
te lo Stato avrebbe assorbito per le sue esi-
genze di gestione.

:Mi consenta il Senato di fermarmi un mo-
mento su questa seconda interpretazione.

Sarebbe una interpretazione valida, una
giustificazione efficace ai ,fini della difesa de]-
la stabilità monetaria, se il Governo avesse
dichiarato di voler impiegare quel comples.
so di miliardi (200, 250 o 300, 110n ,lo sappia-
mo ancora) che si propone di ottenere dai
nuovi provvedimenti fiscali, allo scopo di
diminuire il deficit, di avvicinarsi al pareg~
gio; allo scopo di equilibrare la situazione
di Tesoreda onde consentire alla Tesoreria
stessa di far fronte agli impegni che il Go-
verno ha assunto, senza ricorrere alla in..
flazione monetaria. È evidente che in questo
modo, effettivamente, l'afflusso dei nuovi
mezzi rappresenterebbe una diminuzione
della pressione infIazionistica e risponde-
rebbe alle esigenze della crisi in quanto e
per quanto essa ,è crisi valutaria svolgentesi
sotto il segno della minaccia di una svaluta..
zione, già in atto con la progressiva diminu-
zione del potere di acquisto della moneta,
che non ha però ancora raggiunto i limiti
ultimi del suo svolgimento.

Ma così non è Nel programma governati-
va si è detto che aHa diminuzione del deficit
s',intell'de proVlvedere attraverso il blooeo del.
le spese correnti con i maggiori gettiti delle
imposizioni attualmente esistenti, mentre
il gettito di queste nuove imposizioni dovrà
essere destinato a nuovi investimenti. Quali,
non sappiamo; non sappiamo nemmeno se,
nell'occasione di una tassazione che colpi-
see gli spiriti, e nel mentre si prevedono



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9002 ~

167a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 AGOSTO 1964

nuove tasse sui vini di lusso, il Governo in.
tenda approfittare della circostanza per far
fronte al suo debito verso i Comuni per il
pagamento dell'indennità ai Comuni dovuta
a seguito dell'abolizione del dazio sul vino.
È un debito a cui l'onorevole Martinelli ha
cercato a suo tempo di provvedere con un
primo provvedimento di legge, per assolvere

~ sulla carta, per lo meno, se non in atto,
perchè le somme stanziate non sono state
pagate, a quanto seo:nbra ~ U debito dello

Stato verso i Comuni per l'esercizio 1962;
mentre sono ancora scoperti quelli relativi
agli esercizi 1963 e 1964.

Se il Governo così facesse, anche se ciò
non verrebbe a diminuire la tensione della
Tesoreria per quanto riguarda il proprio fab.
bisogno, tuttavia verrebbe ad alleggerire, sia
pure l~ggermente, i Comuni, che esercitano
anche essi una certa indiretta pressione sul.
(la Tesoreria e costituiscono, lOon i loro defì~

eit e coi loro indebMamenti, una deUe pres~
sioni in£lazionistiche :più insistenti.

A parte però questo particolare, non pos~
siamo in ogni caso negare che l'impiego dei
nuovi mezzi raccolti in nuove spese, sia
pure per nuovi investimenti, anche se pro.
duttivi immediatamente, non porta in ogni
caso a una diminuzione dei mandati di paga.
mento che saranno presentati alla Tesore..
ria per la riscossione; non diminuisce cioè il
volume delle obbligazioni che lo Stato ha
assunto, degli impegni che lo Stato dovrà
fronteggiare. Così questa tassazione non può
servire e non pUò valere come forma di di.
minuzia ne della pressione inflazionistica.

E questo in modo tanto più grave, tanto
più significativo, onorevoli colleghi, in quan~
to inevitabilmente si deve far ricorso al.
l'imposizione indiretta.

Per quanto, per ragioni di giustizia fiscale
e per ragioni di equmbrio politico, siano in
progetto anche delle imposte dirette che
colpiscono i maggiori redditi, indubbiamen.
te il gettito di queste nuove imposte, per la
loro stessa natura, non pUò essere sufficien~
te a fornire il fabbisogno che il Ministro del
tesoro ha indicato all'onorevole Ministro
delle lfinanze come necessità improrogabile.
Si impone quindi la inevitabile necessità,
J'jnevjtabile urgenza di fare ricorso sopra-

tutto all'inasprimento dell'imposta indiret
ta, che immediatamente si ripercuoterà sui
prezzi; che irrimediabilmente costituirà
quindi una spinta all'aumento della contin~
genza e in t,al modo rappresenterà per sè
stessa una nuova forma di prressione infla~
ziol1li'stka.

D'altra parte, vi tè qualche cosa che si ag-
giunge a queste preoccupazioni, edè la se.
oonda nota di variazione del bilancio, quel~
la che ci tèstata ieri consegnata alle ore 20,25,
in Sa Commissione, e che la sa Commissione
avrebbe dovuto discutere alle 9,20, senza che
nessuno dei suoi componenti avesse avuto
il tempo non solo di leggere, ma nemmeno
di aprire il ponderoso fascicolo in cui si con~
creta.

.ora, questa nota di variazione si fonda
sulla previsione o sulla constatazione di
maggiori gettiti di una serie di proventi di-
scali, lungamente indicati nella nota; di quei
maggiori gettiti che, secondo il programma
del Governo, dovrebbero essere utilizzati
per una diminuzione del deficit, e di cui in.
vece si dispone per tutta una serie di spese
in aumento di quelle già previste in bilancio
o persino di nuove spese non disposte an.
cara da alcuna legge, in violazione aperta
della norma dell'articolo 81 della Costitu.
zione: si tratta di aumenti delle spese per
i Galbinetti ministerriaLi, o /per li viaggi dei
Ministri; di aumento dei compensi per lavo.
ro straordinario, dei cottimi, delle spese per
nuovi mobili di uffici e così via. Non voglia.
ma qui analizzare questi aumenti di spese
e questa arbitraria autorizzazione a spese
nuove sotto il profilo della loro legittimità o
della loro necessità: lo faremo nella sede
opportuna.

Qui dobbiamo solo constatare che si trat.
ta per la grande maggioranza di spese di ge..
stione che vanno ad aumentare il comples~
so delle spese correnti previste dal bilancio
approvato alla fine di giugno, di quelle spese
correnti che nella sua esposizione program-
matica il Governo aveva dichiarato di voler
bloccare e che invece ~ a meno di un me.
se dalla approvazione del bilancio ~ come
suo primo atto aumenta, con questa nota di
variazione, nella misura di ben 105 miliar.
di come minimo.
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È un'altra preoccupazione che si aggiun~
ge in tema di possibilità di frenare la corsa
verso la svalutazione.

Esclusa così la funzione antinflazionisti.
ca della nuova tassazione, noi ci troviamo ad
csaminarla dal punto di vista dell'impiego.
Come verranno impiegate queste nuove di.
sponibililtà finanziar:i.e? Se non sono destin~
te a frenare !'inflazione, varranno per fron..
teggiare quell'altra componente della crisi
che stiamo attraversando in cui ~ fatto nuo~
va nella storia ~ all'inflazione si associa la
depressione?

Si parla di intervenire nella crisi con que~
sto prelevamento fiscale di denaro non sol.
tanto per contrarre la domanda, ma per
creare anche nuovi investimenti, così da
espandere la produzione ed aumentare la
offerta reagendo alla depressione. rMa su
questo punto, su quello cioè degli impieghi
che il Governo vorrebbe programmare ai
fini anticongiunturali non abbiano precisa.
zioni e nemmeno indicazioni :gener.iohe atte
a chiarire che cosa si cerchi di fare.

In queste lCondiL?ioni noi possiamo, per
scrupolo, rifiutal1ci di contrastare l'azione
che il Governo promuove, ma nella ignorano
za dei suoi propositi concreti abbiamo il
dovere verso il Paese di non assumere la
corresponsabilità di dare il nostro voto fa..
vorevole a provvedimenti di cui non cono~
sciamo ancora lo scopo e quindi di astener.
ci dal voto.

A questa nostra preoccupazione si aggiun~
ge la circostanza che manca nell'azione del
Governo una tendenza ad una effettiva in~
centivazione di quelle che sono le iniziative
private, manca un'azione cioè di incoraggia~
mento alla creazione di nuovi mezzi attra-
verso il risparmio spontaneo delle famiglie
e delle imprese.

A questo punto mi consenta il Senato di
ricordare un episodio accaduto in questi
giorni.

Come voi sapete, si è cercato di giungere
a un principio di smobilitazione di immobi.
lizzi esistenti presso banche per conto di
enti pubbLid, facendo sottoscriV'ere al~
l'INPS 50 milliardi di obbligazioni JRI. A pni~
ma vista il provvedimento si presenta giusto,
nonostante le critiche a cui ha dato luogo,
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nonostante le censure che sono state mosse
sulla sua legittimità: è cosa che indubbia.
mente rientra nella legge, e rientra anche nel
concetto di sana politica finanziaria di non
lasciare inoperose somme che stanno a
fronte di impegni futuri quando possono
esser impegnate intanto in impieghi utili al.
l'economia del Paese.

Disgraziatamente il risultato di questo
pmvvedimento è stato che dalle banche,
presso cui l'INPS teneva queste somme in
deposito, sono stati ritirarti i 50 mi1iardi
per paS'sarH aH'I&I in pa:gamenLo e per~
tanto di essi le banche hanno peJ:1duto la
disponibilità. Ne deriva che se 1'.IRI u1JiHz~
2!crà queste somme per dicminuire il ipro~
prio debito \\erso le banohe, si travterà solo
di un'operazione meramente contabile; se
,le impiegherà invece per lo sviluppo delle
sue imprese, .la disponibilità bancaria sarà
diminuita di 50 mHiardi senza altro ris<ul~
tatoo

La verità è che manca un reale sforzo per
incoraggiare la formazione del risparmio,
per mcoraggiare e sostenere nuove inizia.
tive, per accrescere mobilità e liquidità al
sistema creditizio.

Può sembrare strano che faccia queste
affermazioni proprio in questo momento,
quando si trovano all'esame del Senato
provvedimenti che vOl~rebbeI1o eS'ser.e di lin~
centivazione, quelli cioè sull'esenzione par.
ziale dalla ricchezza mobile per i nuovi im.
pianti e per i sopraprofitti nascenti dal rea~
lizza di determinate attività.

Ma io continuo a dire...

P RES I n E N T lE
troppo. però, la prego!

Non continui

A R T O M. Signor Presidente, sono alla
conclusione. Mi permetta però di notare che
in questo momento io non sono a discutere
un fatto particolare, sia pure di grande l'i..
Hevo, come il problema costituzionale tmt~
tato dagli oratori che mi hanno precedu~
to; non sono qui a discutere i particolari di
un determinato provvedimento; sono qui a
determinare quella che tè la linea di un par-
tito politico, che ha una sua importanza e
una sua responsabilità di fronte al Paese. nei
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confronti di tutto un programma di Go.
verno, per assumere conseguentemente po.
sizioni precise e responsabili.

,Per questo mi pare sia necessario di spie.-
garmi con una certa ampiezza tanto più in
quanto io non parlo ora soltanto sul primo
provvedimento all'ordine del giorno, ma an~
che sul secondo e sul terzo, onde credo con
ciò di fare un piccolo regalo al Senato evi~
tando di ripetere lunghe discussioni in occa~
sione dell'esame degli altri due argomenti.

Questi provvedimenti, dicevo, per la loro
modestia e soprattutto per la loro intempe.
stività, appaiono di un peso estremamente
sproporzionato in confronto a quello che è
il peso dell'incremento della pressione fisca~
le e quindi tali da sottolineare il carattere
del1'azione anticongiunturale del Governo;
si tratta cioè di un'azione che tende al rispar~
mio forzato, all'intervento governativo in
ogni settore economico, con una visione
essenzialmente dirigistica della politica con.
giunturale. Manca invece una effettiva volon-
tà di realizzare quello che è l'elemento prin~
cipale e fondamentale su cui dobbiamo pog-
giare le nostre speranze di ripresa, cioè il
ristabilimento della fiducia del pubblico nel~
lo Stato, nella moneta, nelle possibilità di
111presadeHa nostra economia. E che questa
sia non una richiesta di parte, non la do~
manda soltanto di determinate categorie,
ma l'esigenza imperiosa della realtà nel su~
premo interesse del Paese, lo dicono i fatti.

Quando, nel mese di marzo, rispondendo
all'appeJlo che il ,Presidente del Consiglio
aveva rivolto al,Paese ~ al patetico e dram.
matico appello con cui per la prima volta gli
esponenti responsabili del centro~sinistra
rivelavano al Paese la gravità de'lla ,situazio-
ne fin allora così ostinatamente negaita ~ io

dissi che quell'appello non poteva trovare
sordo il Partito liberale italiano che era
pronto a dare la sua collaborazione in quan~
to giovasse effett>Ìvamente 'al Paese, l'onore~
vale Moro mi rispose affermando che era
strana questa mia proposta di collaborazio.
ne dal momento che essa era subordinata
alla rinuncia da parte del Governo allo svol.
gimento del suo programma, quasi che la
necessità di salvare la lira dalla svalutazio~
ne, di salvare l'economia da una crisi di de.

pressione, la necessità soprattutto di salvare
le masse operaie dal risorgere del dramma
della disoccupazione fosse qualcosa di meno
importante che non il realizzo di qualche
punto programmatico astrattamente affer-
mato per considerazioni puramente poli ti-
tiche, quando non puramente partitiche.

In queH'oocasione, come anohe prÌima, di
fronte ad affermazioni di puro realismo, di
pura definizione di quella che era la situa-
zione politica ed economica del momento,
noi siamo stati accusati di disfattismo. Si è
detto che le parole realistiche che noi pro.
nunciavamo erano l'espressione soltanto di
una forsennata politica disfattista, diretta
a rovinare l'economia nazionale pur di evita
re riforme a noi sgradite, quasi così accusano
do noi di essere i responsabili della crisi eco-
nomica che già si svolgeva in ben altra for.
ma, per ben altre ragioni, a seguito di ben
altre responsabilità.

Il tempo ha dato ragione ai nostri am-
monimenti, e quello stesso invito che noi
abbiamo rivolto al Governo di ritardare le
sue scelte, per rimeditarle, per riconsidera.
re quelle che potevano essere le conseguen-
ze delle riforme che si volevano adottare,
quella che poteva essere l'incidenza che tali
riforme avrebbero esercitato sul bilancio del.
lo ,S'tatoe suH'eoonomia del Paese, ha
trovato oggi degli a1tri assertori. Tanto è
vero che la validità delle nostre tesi è stata
r.iJconosciuta, sia pure !Ìn fOJ1ma olVat-
tata, sia pure tacendo di noi e delle nostre
argomentazioni, sia ipUl'e impliJCitamente,
dallo stesso Presidente del Gruppo democra.
tico cristiano nel suo discorso sulla ,fiducia.
c pur ,ieri 110è stata analogamente, ma in
termini più ohiari e precisi, dallo stesso ono-
revole Rumor, segretal1io del Partito della
Democraz:iacri.stiana, nella discussione aHa
Camera.

Vi è qualcosa dunque che comprova che
nelle nostre purtroppo faciE previsioni non
vi era spirito di faziosità o di partito, ten-
dente solo a combattere una linea politica
contraria, ma vi era essenzialmente e soltan..
to la volontà di collaborare, richiamando gli
uomini del Governo ad una più immediata
visione della realtà, ad una responsabilità
più consapevole dei loro provvedimenti, ad
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una più meditata valutazione delle conse~
guenze che essi avrebbero avuto sull'econo~
mia senza consi,derarli soltanto da un unila~
terale punto di vista politico.

Ma proprio perchè non siamo qui a rim.
proverare e ad accusare, a far opera di par~
tito, bensì a cercare, da itaHani, di collabo.-
rare per la salvezza del ,Paese, noi abbiamo
voluto dire oggi ben chiaro che riteniamo
,insufficienti le misure proposte, che eS5e non
ci sembrano tali da porre un rimedio ai
nostri mali; poichè però esse rappresentano
almeno una volontà di fare qualche cosa
sia pure timidamente, sia pure con dubbia
efficacia, noi non vogliamo opporci al ten.
tativo che il Governo si propone di fare e
pertanto ci asterremo dalla votazione sia
delle misure ,fiscali sia delle misure incenti.
vali. Con ciò facciamo salva naturalmente
la piena libertà del nostro esame e dell'eser..
cizio de] nostro diritto di emendamento per
questo e per i provvedimenti che a questo
faranno seguito. (Applausi dal centro.de.
stra).

P RES I D E N T E E iscrirtto a par.
lare il senatore Schietl'Oma. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A .- Onorevole Presi.
demt'c. onorevo1i colleghi, esprimo breve..
mente il mio pensiero. Dal punto d.i \lista
gi1.]l'idko, secondo le norme vigenti e le in~
terp~etazioni <Dorrent i, ill decroto.legg,e in
genere trova 10. sua legittimazione nei re.
quisiti deNa necessità e dell'urgenza. Se
quest:i due requisiti esistono, secondo me,
esso può esser,e emanato ,dal Governo an.
che prima deHa fiducia come dopo le di.
missioni, anche se i'n questi periodi sussi.
ste, in pratica, un affievoilimento dei poteri
di indirizzo politko del Governo; così come,
del resto, 10. Costituzione prevede l'ema--
nazione dei decl'etl.legge anohe nel periodo
di affiev01iment:o di poteri del Parlamento,

e cio~ a Calffiere sciohe in negime di pro~
rogatio.

Se viceversa non esistono i reql1'isitj di
necessità ,e urgenl"a, il deoreto..,legge è ilJeg~
gittirnoin ,qualSliasi momento sia emanart:o.
Ma, sull'esistenza di t:ali requisiti, unico

giudice è il Parlamento. Le P,resridenze deUe

Camere, ane quali è riservato ,solo il Call.
trollo dei l1equi'Sliti formali, mai p'Otrebbero
pertanto dichÌiaraJre non :doevibile un dise.
gno di :legge di conversione o r,itaI1darne

l'esame, senza sostituirsi ICon ciò stesso a!l~
l'Assemblea o quanto meno diminuirne i
poteri. Anzi, propno se v,engono subito af~
facclati dubbi sulla legittimità di un decl1e.
to~legge, vi è una ragione di più per 8sami.~
narIo quanto prima possibile, per eventuaI~
mente negarne la conversione e quindi cadu.
carlo.

Dal punto di vista 'po'lHico nOll sotrtova~
lutiamo le perplessità che, ,1n astraHo, han.
no portato a sollevare 'Obiezioni in questa
sede. H mio Gruppo, de jure condendo, è
pronto ad ,esaminsJr,e, C'on 1a dovuta aHen~
2Jione e con ,il necessal1io senso dti respon..
sahilità, possib1li iniziJativeiJlltese a chiari.
re, in sede costhuzionale, quanto fosse ne.
oessario chianire. Oggi però, potkhè tm l'al.
tra rei troviamo nel campo di una materia
tradizionalmente sottoposta ai decreti di
urgenza, siamo favorevoli, anohe nel meri~
to, alla conversione lin legge dei provvedi~
menti ,in esame, siocome neoessari, con gli
altri preannundati, al sU'peramento della
congiuntura e alI raggiu11!gimento della spe~
mta stabiHtà, che è presupposto per la ri.
presa economica del Paese. (Applausi).

P R E 'S I D E N T ,E . E iscritto a parlare
il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR rE ,A R O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevoli Ministri, onorevoli senato-
ri, ho ascoltato con molto interesse, come è
mia abitudine, le discussioni, che sono strate
£atte, sia di caraHere costituzionale, sia di
merito, su questi decreti legge, che sono sta.
ti presentati piuttosto precipitosamente - al
Parlamento.

Per quanto riguarda la questione costitu-
zionale, osservo che non ci sarebbe stato
bisogno di discutere: in claris non fit inter.
pretatio. ,L'articolo 77 della Costituzione par.
la di casi straordinari di necessità e di ur.
genza, in cui il Governo può emanare decre-
ti.legge con forza di legge, salva l'approva--
zione successiva delle Camere. Ma non mi
pare davvero che questo sia il caso. In quei
casi naturalmente vale la norma romana:
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salus rei publicae suprema lex, ma non è
con !'imposta sugli spiriti che si salva la
Repubblica! Per fortuna siamo ben lonta~
ni dai casi preveduti dalla Costituzione!

Questi, onorevoli senatori, sono proble~
mi che l'onorevole Orlando, di cui mi onoro
di essere stato discepolo, come credo molti
di rvoi, catalogava fra i «problemi di etica
costituzionale », che non sono previsti da
nessuna 1egge costituzionale, o di a1tm tipo,
ma che debbono essere sentiti dalla sensibi~
lità particolare, che si attribuisce ai capi di
Governo soprattutto, e anche a coloro che
compongono i vari Ministeri. L'etica costitu~
zionale non è codificata da nessuna legge;
bisogna sentJi:da, è questione di sensibiltità.
Ma oggi non mi pare che sia molto in onore
la sensibilità nemmeno in fatto di etica co--
stituzionale, per non accennare ad altre de~
ficienze molto simili a questa.

Ed allora su questo non ci sarebbe da di-
scutere. Noi siamo nettamente contrari a ri.
conoscere la vaJidità e la necessità dei de-
creti -legge in un momento come questo e per
argomenti come questi.

Passando al secondo punto (io sono rapi-
do neHe discussioni, come hen sapete, per-
chè non bisogna mai abu5.are della pazienza
degli ascoltatori, e soprattutto in un ma
mento di calura, come questo, ~n cui Roma
ha raggiunto l'apice del caldo per quanto
si riferi<;ce alle città italiane: un primato non
invidiahile, di cui noi sopportiamo le con~
seguenze), per quanto si riferisce al me~
rito dei provvedimenti, dirò che si tratta
di provvedimenti. che dicono poco e con~
eludono poco, però agiscono contro l'agri~
coltura. È un triste destino che l'a:gricol~
tura, che pure è la base della vita, che rap
presenta i,1 fondamento dell'economda ita~
Jiana. debba essere sempre tlartassata! In
ogni occasi'one si cominda da essa e si fi~
nisce con essa!

,AJtre volte in questa altissima Assemblea
ho detto che cosa è l'agricoltura in questo
momento di crisi crescente e dilagante, per-
chè purtroppo la lotta politica dalle città
~i è trasferita nelle campagne, e fÌnchè dure.
rà non vi sarà nè bene, nè pace per coloro
che hanno l'audacia di c01tirvare la terra! Da
noi il vino costa meno dell'acqua minerale,

8 AGOSTO 1964

,le oEV'e, magnifiche, si sottel1mno, perchè

non c'è convenienza a raccoglierle, il rac~
colto costerebbe molto più di quanto si gua.
dagnerebbe con la vendita; i vigneti sono
abbandonati, sono abbandonate le campa-
gne, perchè, purtroppo, J'uvbanesimo rkhia~
ma verso le città di cemento e di ferro tutti
gli uommi, i quali abbandonano le campa~
gne, anche perchè non è posslibile starv,i in
quest'e condizioni, e sarà sempre meno pos~
sibile, se, cOIIT1e paDe, saranno approvate
1e leggi, che li a1lontaneranno ancora di plÌù
~alla terra! « Povera terra» intitola un
suo drammatico articolo sul « Tempo» del
27 luglio Felice Carosi, esperto e ap.passio~
nato, come pochi altri, dei problemi ango~
sciosi della nostra agricoltura.

L'attività agricola è eroica, è esposta a tut~
ti i rischi; bisogna incoraggiarla e non tar-
mentar1a, sacr.i.ficada, offendenla! Se noi CO[1~
timueremo 'su 'questa via, ,]'economia italiana
ne soffrirà immensamente, perchè l'econo~
mia italiana è e deve essere basata sull'agri~
coltura, come ci insegna la storia; e in que~
&to senso dobbiamo senz'altro cercare di
provvedeve per l'avvenire. Aiutiamo qUlindi
!'.agricoltura e non sof£ochiamola tamoOf'a di
più. Non s,erviremmo infatti 11ntal modo il
popolo i,taHa:no, H quale da no;i si attende
provvide e feconde leggi e non leggii ever~

si'¥e le distrUlttDici dell' economia naziona~
le! (Applausi dall' estrema. destra).

P R E iS I D tE N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Salemi. Ne ha facoltà.

S A L lE R iN I. Onorevole signor Presi.
dente, onorevoli colleghi, io penso che la
questione di costituzionalità, la quale è sta~
ta riproposta questa matti ma dagli onorevo~
Ii Gianquinto e Tomassini, dopo che era sta
ta sollevata in sede di presentazione dei due
disegni di legge, d'indole anticongiunturaJe,
dal senatore Terracini, sia complessa e se.
ria. Lo dimostra l'incertezza della dottrina
in materia, tanto che ai testi, che sono stati
citati specialmente dal senatore Tomassini,
se ne potrebbero opporre altrettanti e forse
più aggiornati in relazione all'attuale Co.
stituzione. Mi riferisco, ad esempio, al com
mento di un costituzionalista quale il Cer~
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reti e agli scritti di un maestro di diritto
pubblico, quale il Ranelletti. Entrambi, in~
vero, per legittimare l'attività costituzionale
del Governo nella emanazione dei decreti.
legge, anche prima che esso abbia ottenuto
la fiducia delle Camere, partono, rispettiva..
mente, dal presupposto giuridico della con-
tinuità del Governo medesimo e di conti.
uuità dello «esercizio governativo »...

G I A N Q U I N T O. Per quanto riguar
da l'amministrazione!

S A L E R N I. No! Anche per quanto
attiene alla funzione legislativa.

I decreti~legge, com'è noto, sono ordinan~
ze giuridiche aventi forza di legge, che il
Governo può emanare «per ragioni di ur~
gente e assoluta necessità pubblica ». Sono
detti, perciò, anche ordinanze di urgenza.

L'urgente necessità pubblica (di cui, cer~
to, non è consentito fare abuso) determina,
nei predetti casi, la competenza straordina.
ria, eccezionale del Governo, a statuire in
luogo e indipendentemente dalla volontà de~
gH organi legislativi competenti, affinchè,
utilmente e tempestivamente, venga ema.
nato l'atto che il bisogno pubblico impone.
Ed è, appunto, nel presupposto dell'urgente
necessità pubblica (la quale ne esige e de.
termina l'emanazione) che siffatti provvedi.
menti del Governo possono ritenersi legit
timi. La necessità di fatto si pone così co..
me suprema ragione di diritto.

Si obietta dai più rigidi assertori della
tesi restrittiva che ciò potrebbe valere per i
casi normali ossia per i casi in cui il Go~

verno avesse ricevuto pienezza di capacità
giuridica per effetto del voto di fiducia delle
Camere: non già quando, come nella specie,
il Governo si fosse avv:.dso di tale straordi-
naria procedura legislativa prima che in-
tervenisse il crisma costituzionale della fi.
ducia medesima.

Si risponde per converso (dai fautori del.
la tesi opposta) che il Governo (ossia il po
tere esecutivo) è il potere permanente e con.
tinuo deJla vita dello 'Stato; per cui, nei pre..
detti casi, più che la facoltà avrebbe il do.
vere di provvedere.
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Si soggiunge, dagli stessi fautori, che il
principio della divisione dei poteri (il quale
è fondamentale nell'ordinamento -costitu~
zionale del nostro Stato repubblicano) non
potrebbe essere inteso in modo così ecces~
sivamente rigoroso, da risolversi, nella sua
applicazione in danno dello IStato stesso,
impedendo al Governo di provvedere, util~
mente e tempestivamente, alle supreme ne.
cessità pubbliche ossia della collettività,
quando l'urgenza e l'assoluta necessità del
provvedimento non consentissero (senza
gravissimo danno) di seguire l'ordinario iter
legislativo.

In particolare, a sostegno della tesi della
legittimità costituzionale dei decreti..legge
emanati dal Governo prima di aver ottenuto
il voto di ,fiducia dalle due Camere ma dopo
la prestazione del giuramento «nelle mani
del ,Presidente della Repubblica », si deduce,
dai predetti fautori della interpretazione fa
vorevole di costituzionalità, che essa possa
desumersi proprio dall'articolo 93 della Co.
stituzione, il quale consente, allo stesso Go.
verno, l'assunzione dell'esercizio delle fun-
zioni o di potere, appunto dopo la prestazio~
ne del giuramento, determinando una spe..
cie di condizione risolutiva o più corretta.
mente (con esclusione di qualsiasi concetto
di diritto privato, poichè trattasi di norme
costituzionali ossia di diritto pubblico) di
decadenza del provvedimento legislativo
straordinario ed eccezionale nella ipotesi di
mancato conseguimento della fiducia.

N1è potrebbe, infine, trascurarsi dal con.
siderare (sempre secondo la tesi contrappo~
sta) il disposto dell'articolo 77, comma se
condo, della /Costituzione, in base a cui il
Governo sarebbe facultato ad adottare, « sot.
to la sua responsabilità », nei casi straordi.
nari di necessità e urgenza, «provvedimen.
ti provvisori con forza di legge », anche se
le Camere si trovassero disciolte, appunto
perchè il Governo, in tali casi, nell'interes-
se della coHettività avrebbe il dovere di
provvedere in virtù del potere permanente,
che trova Ja propria giusdficazione costitu.
zionale e giuridica nella continuità indero-
gabile del1a vita dello Stato.

Di fronte alla diversità delle tesi e ai con.
trasti d'interpretazione; anzi, di fronte alla
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gravità e alla complessità del problema, che
risulta (come fra poco specificherò) attual~
mente scontato, mi sembra vana ogni ulte.
riore discettazione.

Pertanto, non voglio addentrarmi nel me~
rito della questione, che attiene alla sensibi.
lità ossia al senso di responsabilità del Go~
verno. Ciò maggiormente ove si consideri
che l'interpretazione data, nella polemica
dei 'Gruppi, alla questione, dimostra che
questa, oltre che giuridica e costituzionale

~ e sotto questo prOlfilo sarei anch'io ten~

tato di fare ulteriore accademia ~ è poli..

tica. In siffatte condizioni, sarebbe arduo
pretendere di definire oggi la questione di
massima, ponendo in dubbio la legittimi~
tà costituzionale dei deliberati del Governo,
tanto più che si deve fortemente dubitare
che la questione, il cui contenuto politico
sovrasta certamente quello giuridico, sia su.
scettibile di una soJuzione perentoria e im.
mediata.

D'altra parte, la que~tione, allo stato in
cui siamo pervenuti, come ho enunciato, mi
sembra posta, ormai, del tutto intempesti~
vamente. Il Governo ha, nel frattempo, ot-
tenuto la fiducia: costituisce certo, sintomo
di nervosismo propagandistico, ingiustiifÌca~
to, il fatto che il Gruppo comunista e il
Gruppo del partito sacialista italiana di
unità proletaria, invece di dare atto del fair
play della maggioranza, abbiano inteso ma~
nifestare il proprio ulteriore irrigidimento.
(V ivaci protest e del senatore Gionquinto.

Richiami del Presidente). Noi ci trovavamo,
infatti, di fronte ad una manifestazione con.
corde deJla maggioranza, che aveva già con..
sentito al rinvia della questione della rati~
,fica dei decreti legge; si è ritenuto, tuttavia,
di dover riproporre, questa mattina, la que.
stione anche a fiducia ottenuta. Mi sembra,
senatore Gianquinto, che persistere su di
essa, sia fuori tempo e fuori luogo!

Per questi motivi, pare a me e al Gruppo
del Partito socialista italiano, che la discus~
sione possa proseguire tranquillamente sen..
za ulteriari inciampi. Limito, quindi, a tale
argomento, il mio intervento, esprimendo il
desiderio di procedere alla disamina della
portata, del valore e della efficacia politica
dei disegni di legge in discussione sia per

quanto attiene alla esistenza, nella specie,
del concorso dei presupposti giuridico-co.
stituzionali della necessità e della urgenza,
sia per quanto concerne il merito. (Applau~
si. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Nessun altro chie.
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus
sione generale su entrambi i disegni di legge
e do la parola al senatore Braccesi, relatore
sul disegno di legge n. 712.

,B R A C C E IS I, relatore sul disegno di
legge n. 712. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, il 4 agosto,
quando la quinta Commissione si riunì per
esaminare i disegni di legge ora al vostro
esame, vennero immediatamente sollevate
due questioni. La prima verteva sulla costi~
tuzionalità dei decreti~legge, in quanto emes~
si durante il periodo nel quale il Gov,erno
non aveva 'ancora ricevuto la fiducia. :L'altra
riguardava l'impossibilità per la Commissio~
ne di discutere i disegni stessi in quanto, es~
sendo in corso alla Camera dei deputati la
discussione sulle dichiarazioni programma-
tiche del nuovo Governo, le Commissioni le~
gislative del Senato non avrebbero potuto
riunirsi.

La Commissione si è riunita di nuovo ieri
e ha preso queste decisioni: circa la questio~
ne di incostituzionalità si è stabilito che se
ne sarebbe parlato in Aula e che, evidente-
mente, ove fosse stata posta una questione
pregiudiziale, avrebbe deciso l'Assemblea.
Quanto alla possibilità di discutere i dise-
gni di legge, essendo ormai intervenuto il
voto di fiducia, da parte di entrambi i rami
del 'Parlamento, la questione è caduta. Infine
ho avuto mandato di riferire brevemente sul
merito del disegno di legge n. 712.

In proposito, non avrei che da rimettermì
alla relazione scritta, poichè nessuno ha mos~
so obiezioni, salvo il senatore Carelli che ha
rilevato l'eccessività dell'aumento di prezzo
per i contrassegni delle piccole bottigliette
di vermut aroll1atizzati, di liquori ecce~
tera. Si può essere d'accordo nel ritenere ec-
cessivo tale aumento soprattutto se rap~
portato al costo del contrassegno sui reci~
pienti grandi; però, trattandosi nel comples~
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so di un provvedimento modesto, inquadra~
to, fra i provvedimenti anticongiunturali,
nell'indirizzo di politica economica enun~
ciato daB'onorevole Moro, tendenti ad assi~
curare allo Stat.o le disponibilità occorrenti
per mantenere ,contemporaneamente il li~
vello dell'occupazione e quello della produ~
zione non si è ritenuto dovervi apportare
mod1ficazioni. Il provvedimento porterà al~
l'erario solo 3 miliardi e mezzo l'anno di mag~
giori entrate; d'altra parte, per mant.enerne
la proporzionalità, non si potevano aumen.
tare i piccoli contrassegni di 2,50 o di 3 lire,
non essendo ci fra l'altro nemmeno l'unità
monetaria per poterli pagare.

Non avendo altro da aggiungere, non mi
resta che raccomandare al Senato l'approva..
zione del disegno di legge.

P RES ,J D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Cenini, re latore sul disegno
di legge n. 713.

C E N I tN I, relatore sul disegno di Ieg~
ge n. 713. Onorevole IPresidente, signor Mi.
nist.ro, onorevoli colleghi, la maggior parte
degli oratori ha trattato la questione della
costituzionalità o meno dei due decreti leg~
ge: se verrà posta una questione pregiudi~
ziale, evidentemente sarà il Senato a deci.
dere. I relatori sono chiamati a trattare la
sostanza dei due provvedimenti, sulla quale
si è intrattenuto il collega Carelli che ha
anche presentato un ordine del giorno che
però, se ho ben capito, viene ritirato perchè
H proponente stesso lo considera superato
dall'emendamento apportato al disegno di
legge n. 713 all'articolo 3 del decreto legge.

Il senatore Carelli ha sollevato anche qual.
che questione tecnica.

Sulle questioni tecniche non sarei certa.
mente in grado di rispondere perchè non ne
ho la compet.enza; comunque mi pare che i
vini aromatizzati, dei quali egli soprattutto
si è preoccupato, siano stati appunto consi~
derati con particolare favore, per quanto ri~
guarda la procedura, nell'emendamento in~
tervenuto all'articolo 3.

Per quanto riguarda !'incidenza dell'impo..
sta, io vorrei ricordare al collega Carelli
che è rimasta quella che era nel 1938;

quindi si tratta, più che altro, di un ade~
guamento che si impone in considerazione
di imposte dello stesso tipo che sono appli-
cate su altri prodotti. Vorrei anche far pre~
sente che non può venire alcun danno al-
l'esportazione dei nostri vini, perchè ri-
mangono in vigore come prima quei benefici
che sono dovut.i alle merci esportate, cioè
l'abbuono dell'imposta di fabbricazione.

Il collega Artom ha annunciato l'astensio~
ne del Gruppo liberale ed ha voluto sottoli~
neare che si tratta, in sostanza, di provvedi.
menti di carattere fiscale.

Ora, lo scopo dei provvedimenti è un altro,
come è detto nella relazione del Governo ed
in quella del relatore, cioè un certo conteni..
mento nella domanda, per quanto riguarda
dei consumi che sono considerati prevalen-
temente di carattere voluttuario. Ma, evi-
dentemente, se questo contenimento non do-
vesse avvenire ~ contenimento che dovreb~
be avere soprattutto ripercussioni favorevo.
li per quanto riguarda le importazioni ~

perchè, nonostante l'aumento dell'imposta,
la generalità, per così dire, continua a con.
sumare come prima o più di prima, per lo
meno lo Stato potrà fare un prelevamento
maggiore, da destinarsi ad impieghi più uti-
li, ad impieghi più necessari.

D'altra parte mi pare che anche le autorità
del MEC abbiano insistito nel raccomandare
che siano anche presi provvedimenti di ca-
rattere fiscale. Ed ho visto ripetutamente
sulla stampa dire che il nostro Governo, in
certo qual modo, si rLfìuterebbe di applicare
le raccomandazioni delle autorità del MEC.
Quando poi lo si fa, allora si insorge per dire
che si tratta di provvedimenti esclusivamen.
te fiscali.

Il senatore Artom si è preoccupato anche
della destinazione. Giustamente egli ha det~
to che questo provvedimento non va consi~
derato a parte, che è uno del complesso
dei provvedimenti presentati alla Camera,
oppure che sono stati annunciati, che ver-
ranno decisi dal Consiglio dei ministri ed
emanati per decreto~legge oppure presen~
tati con disegno di legge.

Per quanto riguarda la destinazione, evi.
dentemente, bisogna riferirsi al complesso
del programma del Governo, che riguarda
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parecchie misure di carattere anticongiuntu~
rale e, tra queste misure, in prevalenza, quel~
le che possono rappresentare un incitamento
o un aiuto agli investimenti produttivi.

Fatte queste brevi osservazioni, io dovrei
richiamare quello che è detto nella relazio~
ne scritta per quanto riguarda soprattutto
gli scopi di questo provvedimento; ma non
lo ripeto perchè lo ritengo super.fluo. Invito
il Senato a considerare soprattutto che i pro~
dotti colpiti sono prodotti, come ho detto
prima, che riguardano consumi voluttuari,
ed è da considerare il vantaggio che potrà
avere, da questi provvedimenti, soprattutto
la bilancia commerciale. Con queste conside~
razioni ripeto la mia raccomandazione al Se~
nato perchè venga approvata la conversione
in legge del decreto in questione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro di grazia e giu~
stizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
In questa discussione sono emerse tre ragio~
ni di opposizione alla conversione di questi
decreti legge: una di natura esclusivamente
giuridica, l'altra di natura giuridico~politi~
ca, la terza di natura politica, ossia relativa
al merito dei provvedimenti. rDirò pochissi~
me parole solo sulla prima di queste que~
stioni, e me ne potrei anche esimere soprat~
tutto di fronte ad una considerazione di ca~
rattere generale che per lo meno affievolisce
ogni allarme che è stato qui suscitato, e cioè
che oggi il .Parlamento discute nel momento
in cui il Governo ha già ottenuto la fiducia
delle Camere.

Me ne potrei dunque esimere se non fos~
sera state qui pronunciate parole grosse,
sciupate per il piccolo evento di fronte al
quale noi siamo. Si è parlato di Governo au~
toritario, si è parlato di abbandono del si.
sterna parlamentare, e sono tutte parole ~

me lo consenta il senatore Gianquinto, me
lo consentano gli altri oppositori, il senatore
Tomassini ~ pirù grosse della questione.

Qui è stata fatta, soprattutto da parte del
senatore Tomassini una serie di citazioni di
dottrina e di giurisprudenza, e gli do atto
della cortesia che ha avuto di citare, special~

mente, per criticarle, le decisioni contrarie
alla tesi che egli sosteneva. Io ho conserva~
to dai tempi felici in cui mi era consentito
di fare la professione di avvocato la cattiva
abitudine di leggere prima le leggi e poi di
andarmi a scegHere la dottrina adatta alla
tesi che dovevo sostenere.

Mi fermerò solo alla Costituzione. Vi è
l'articolo 93 il quale fissa la condizione alla
quale è legata l'entrata in funzione del Go.
verno e cioè il giuramento: «Il Presidente
del Consiglio dei ministri e i ministri, prima
di assumere le funzioni, pI1estano giuramento
nelle mani del Presidente della Repubblica »;
H che significa che dopo aver prestato giura~
mento assumono le funzioni. È vero, onore-
vole Tomassini, che sopravviene l'articolo 94
il quale impone al Governo di presentarsi
entro dieci giorni al Parlamento, ma questo
non è argomento contro, è un argomento di
più proprio perchè si fissa un limite al Go~
verno non ancora investito della lfiducia; ma
non è un limite qualitativo, tè un limite tem-
porale. Se il Governo non si presenta entro
dieci giorni, finisce la sua legittimità; ed ec-
co perchè per evitare che il Governo. . . tiri
a campare, l'articolo 94 impone questo ter..
mine. Si tratta, pertanto, di un limite tem-
porale.

,D'altra parte, come è stato osservato dal
senatore Gava, voi cadreste nell'assurdo di
negare che esista in questo periodo di tem~
po, dal momento del giuramento alla fiducia,
un Governo; infatti secondo la vostra tesi
tra l'accettazione delle dimissioni, che av~
viene nel momento in cui si firmano i decreti
di nomina dei nuovi Ministri e la concessio.
ne della fiducia noi saremmo senza Governo.
Quindi, dal punto di vista dell'interpretazio-
ne letterale, mi sento abbastanza tranquillo,
pur dovendo attribuire a me stesso quello
che mi ha attribuito persino il senatore
Gianquinto, cioè uno scrupolo perfino ecces~
siva in questa materia.

Onorevoli colleghi, qui siamo in un':Assem~
blea politka. Ora da che cosa è temperata
la preoccupazione per questo periodo tran~
sitorio ~ giustamente tè stato chiamato tran..
sitorio, ~ in cui il Governo c'è ma non ha
avuto ancora la fiducia? nato che è necessa.
ria che un Governo esista, e quindi c'è quella



tv LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9011 ~

8 AGOSTO 1964167a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

argomentazione per assurdo alla quale ha
fatto ricorso il senatore Gava? Non bisogna
dimenticare che il ,Presidente della Repub~
blica, quando dà l'incarico e poi nomina un
Governo, cerca di interpretare correttamen-
te dal punto di vista costituzionale la volon-
tà delle Assemblee che hanno fatto cadere
il precedente Governo; di qui le consultazio~
ni dei Gruppi parlamentari, attraverso le
quali si cerca di sapere perchè quel Governo
è stato fatto cadere e quali sono le indica~
zioni per il nuovo Governo.

Siamo quindi di fronte ad un atto che, dal
punto di vista costituzionale, non anticipa
certo la fiducia delle Camere, ma è un'inter-
pretazione più o meno esatta che il Presiden-
te della Repubblica, con scrupolo costituzio-.
naIe, dà di quelle che sono le intenzioni del
Parlamento. Dopo di che viene la verifica, e
se la ifiducia non viene data, cade il Governo.

Del resto, tra gli stessi autori citati dal
senatore Gianquinto, proprio uno dei più
restrittivi, cioè dei più favorevoli alla sua
tesi, cioè il Crisafulli, riconosce, se non erro,
che, in presenza di casi di necessità e d'ur~
genza, il Governo, anco:whè in attesa della fi.
ducia delle Camere, può legittimamente ema-
nare decreti-legge. Inoltre, c'è una prassi in
questo senso, sia pure limitata, perchè questi
casi non si veridìcano con grande frequenza,
a proposito di un decreto~legge emanato dal
Governo Zoli, che non aveva ancora ottenu~
to la fiducia dalle Camere, il 6 giugno 1957,
ed anche allora la conversione avvenne.

Senatore Gianquinto, mi pare che lei ab~
bia col'pito in pieno, salvo a fame rivivere
delle altre, tutte le sue argomentazioni su
questa incapacità costituzionale del Gover.
no a proporre un decreto -legge quando ha
citato il caso del Vajont ed ha detto che .in
quel caso il Governo, anche senza la fiducia,
avrebbe potuto e dovuto fare un decreto~leg.
ge. IIn tal caso tutte le sue argomentazioni
sull'incapacità costituzionale vengono spaz-
zate via.

Rimane invece la questione, che io ho
chiamato giuridico-politica, di stabilire se
esiste o non esiste effettivamente quel caso
straordinario di necessità e di urgenza di
cui parla l'articolo 77, che è questione diver-
sa. Io posso riconoscere che la dizione della

Costituzione ci porterebbe sempre, e non
soltanto nel caso che esaminiamo, cioè di
un Governo che non ha ancora avuto la fi~
ducia, ad un uso estremamente eccezionale
e straordinario del decreto~legJge. Però biso~
gna aggungere che ormai si è affermata un'in.
terpretazione piuttosto benevola e larga, se~
condo la quale, tutte le volte che si tratti di
provvedimenti ,fiscali, che per loro natura
non possono essere preannunci:ati e sotto.
posti ad una ,lunga discussione, si può fare
uso del decreto~legge.

N E N C IO N I. La Costituzione pone
due condizioni: casi straordinari di necessi-
tà e di urgenza.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Mi dispiace di non essere riuscito a farmi
comprendere: io sto parlando proprio di
questo e sto dicendo che la Costituzione nel~
la sua lettera è molto rigida, ma che della
dizione dell'articolo 77 è stata data un'inter~
pretazione piuttosto larga ed ormai pacifica.
Io riconosco lealmente che l'articolo 77 della
Costituzione, nella sua lettera, è estrema-
mente restrittivo, ma voi per parte vostra
non potete non riconoscere che di questa di~
zione è stata fatta un'interpretazione che si
addice proprio al caso di specie, perchè tut-
te le volte che si è trattato di provvedimen-
tei fiscali di questa natura, si è .ritenuto uti-
le ed anzi necessario usare lo strumento del
decreto~legge.

N E N C ION I. E si è sbagliato.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Naturalmente si può sbagliare, ma c'è appun~
to il Parlamento che può correggere lo sba~
glio votando contro la conversione. È ap~
punto questo uno degli argomenti con i qua~
li il Parlamento può giustilficare il rifiuto
della conversione. Voi potete infatti negare
la conversione o per ragioni di merito (se i
provvedimenti non vi piacciono) o perchè a
vostro giudizio non sussiste lo stato di ne-
cessità. Nell'uno e nell'altro caso esercitate
un giudizio politico legittimo, come sempre
è stato esercitato. (Commenti dall' estrema
sinistra e dall'estrema destra).
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V Gee dall' estrema sinistra. Cosa farà la
Corte costituzionale?

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
La Corte costituzionale giudicherà, se neces.
sario, a suo tempo, e dirà allora le sue l'a.
gioni. Noi siamo qui, in sede di assemblea
politica, per esprimere un nostro giudizio.
Poi aggiungerei a nome del Governo, anche
se non me ne è stato dato un mandato spe..
dfico, che le preoccupazioni circa l'abuso di
questo potere da parte del Governo, circa
una specie di propensione a trasformare il
Governo parlamentare in Governo autorita~
rio, sono assolutamente fuori di luogo per~
chè nè questo Governo nè tanto meno il Pre~
sidente della Repubblica ~ il cui concorso
è necessario per l'emanazione dei decreti~
legge ed al quale colgo l'occasione per rin.
novare il più affettuoso augurio ~ intendo~

no ricorrere all'uso smodato di questo stru~
mento, che farebbe andare incontro a quei
pericoli che sono stati denunciati dall'onore~
vale Gianquinto e dagli altri oppositori.

Lasciando dunque al collega Tremelloni
di trattenersi sulla necessità e sul contenuto
del provvedimento, credo di poter racco~
mandare, a nome del Governo, la conv,ersio~
ne dei decreti-legge sottoposti al Senato.
(Applausi dal centro e dal centr~sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevol,e MinistI10 ddle .fill1an:re.

T R E 1M,E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Le questioni sollevate in qUe/siva di~
scussione sono di tre ordini. H !P'drno è l1e~
lativo alla ~lCigittimità cosTIituzionale, ed ha
occup.ato gran partJe della discussione, anzi
la quasi ItotaHtà del tempo destinato 'al d:i~
battito. Su tali argomenti ha già .risposto,
credo esauI1ientJemente, :il ool1ega Reale. Il
Siecondo oI1dlilne di questioni, 'rif.lettente il
problema di po1]tica economica genemle,
trattato in modo vasto dal se'l1'rutO'reAl1tom,
è stato a più ,Iìiprese discusso ,dal SelDato
(cinque o sei voLt'e almeIDo) in Siede di ap~
provazione del bilancio, nel d1battito iSuHa
fiduoia e iÌn a'ltre occasiOIJli.La d1scussione
si Dipeterà in ottobl1e, in sede di 'esame dei
,preventivi del 1965 ed inoltre su un gruppo

di p.rovvedimenti che liilGav:erno ,1ntende pre~
sentare. Non credo dunque ohe sia conve~
niente approfondire una discussione di po~
litica economka generale e di indir,izzo ad
ogni provvedimento di oarattere fiscale che
noi pJ1esentiamo, pt'rchè aLtlìimenti non ar~
lìiveremo mai ad una conclusione.

I provvedimenti tiscali del tipo di quelli
presentati all'esame del &'enato sono nor~
mailissimi, anche neUa fOI'ma di decreti~
1egge, tr.attandosi di norme per 'le quali
usualmente si limpone .il « oatenaodo» e
sono 'Stati sempre accolti dalle due Camere
senza riserve del tipo di queUe l'avamzate og~
gi. A mio giudizio, sono provvedimenti che
potrebbero essere emanati anche, in sede
di ordinaria amministrazione, da un Go~
verno dimissionario, e non soltanto in at~
tesa di fiducia delle Camere. ,Come ho già
detto lin Commissione, aJDzi, in casi come
questi, il Governo non ha tanto il ,diritto
qurunto il davel1e di pravvedeve, perchè se
gli iÌnterventi runticongiuntural:i non sono
tempestivi, e ,la tempesthàtà esige Il'imme~
diatezza del provvedimento, .j provvedimell1~
ti ,congiunturali non haThIlo Sell1SO.I iprovve~
dimenti SODOantkongiuntural:i e hanno SeID~

s'O proprio qurundo possono essere 'Ì;empe~
stivi . . .

N E N C ,IO N I. mfatti è Uil1 anno che
si aspettano.

T R E .M E L L O N I, Ministro delle
finanze. Questo è un ahro problema, è un
problema di ahI'a natura. 'oome sa, noi ab.
biamo pres'entato in febbmio dei pro!VVedi~
menti anticong.iUintL1rali (e £ebbraio non è
di:stante un anno) e 'abbiamo allostudio una
serie di provvedimenti, che dowebbero es~
sere approvat,i al prossimo Consiglio dei
ministri, che hanno natura congiunturale.
Ma ,tutti ,i pmvvledimenti di ll!atura .fiscale
ohe debbono essel1eintrodotti in questa ma~
teda hanno caI1atteJ1e di immediatezza e
quindi ,r.ichiedono la maggiore tempest,ivi~
tà possibi.le.

Un 'terzo ovdine di riLievi, dopa H primo
in merita al'la 'legittimità costituzionale e il
secondo di poHtioa economica genel1ale, è
stato quell'O :re~ativo al mer:Ìrto dei pr:ovvedft-
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menti; su questa punto mi pare che ,sola !il
senatave CaveHi abbia fatta akUilli oenni. I
due I1elatari hanna rispasta ai suggerimen-
ti offeJ1ti dal senatare CaI1eHi; ']0 gli passo
dive che 'terrò volentieri presenti ,i sugge-
Iiimenti ,che egli ha 'avanzata. Non vOHei
che pai si pentisse di arver ']nVlitato i gatti
ad l~rDampicavs:i . . .

C A R E L L I. TUJtt'altI1O.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. ... ma i gatti sanna già arrampi~
oarsi, quindi la ringrazia di questi sugge-
rimenti.

V.orrei aggiungeJ1e anche che Ila gmvezza
del pravVledimento non Iè ,ecoessiva ed è
stata meditata nel sua pesa; infatti, can
questa pravvedimento di natura fiscale, la
imposizl1one sugli spilrirti paSlsa da rventicin~
que volte queHa dell'anteguerm a trenltadue
valte queUa dell',anteguerra. Altri provve.-
dimenti fisoali sono 'stél'ti emana!ti in misu-
ra ben ,superiare in rappOl1to al livello di
tnibu t.o deLl'él'nteguerra.

Agg,iunga ancara che l'emendamento al-
l'articala 3, che il Gaverna stessa ha pre-
sentata, ha rispasta in gran parte alle esi-
genze 'alle quali il senatOlI1e Carelli accen-
nava, esigenze di una loerta semplificazio-
ne di adempimenti immediati che mi pare-
va giusta laccaglieI1e.

Infine, per quanto riguaI1da la voce «VIi-
ni speciali », nai l'abbiama eliminata perchè
è troppa generica ,e nan conseIllte assoluta-
mente di clarle un cantenuto preciso. È una
vace che ha un contenuta estremamente
imprecisa, e lin tema di dispOlsizioIlli fiscali
è malta gmve offI1ÌJreil namco a una casisti-
ca e al cantenziasa relativa, natevali quand'O
si adapemna delle diziani geneniche. Quin-
di abbiama pveferit'O precisaI1e con la vace
« vini 'aromatizzati ». III genevalizzél're con la
voce «vin,i speda'li» avrebbe ceT't:ameDJte
data !luoga a una notevale confusione di
interpvetazi'0ne e quindiaHa nlecesJsità di
precisazioni f,atioose e camplicate çhe non
avrebbera oansentita poi, io credo, quella
semplicità e quella sicurezza del tributo che
sona indispensabili.

Detta questa, ;io mi dmetta al Senata au-
gur,a,ndami che voglia appnova:re i due prov-
~~dimenti. (Applausi dal centro e dal cen~
tra-sinistra ).

P RES I D E N T E. Passlilaffio ora al-
l'esame dell'avtioola unka dell disegna di
legge n. 712: «Conversione in Ilegge del de-
cI1eta..legge 29 luglia 1964, n. 611, cance:r~
nente la madifioa del prezzo dei cantrasse-
gni di Stata per recipienti contenenti spi-
rita nan denaturata, liquari, aoquaviti,
estratti ed essenze per liquari, vermut ed
altri vini aramatizzati». Se ne dia 'lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Articalo unico.

È canvertita in legge ,11decreta.Jlegge 29
lugLia 1964, n. 611, conoemente la modilica
del prezza dei oontrass1egru di StaJÌa per 're.-
cIpienti çontenenti spirita non denatum.t'0,
!liquari, acquaviti, estmtti ed eS's!enzeper li~
quad, verrmut ed a1td virui Jarama:tizzati.

P RES il D ,E N T E. Palichè nessuno
domanda di padat1e, metta I<l'ivati Il'artico~
la unica del disegna di legge. Chi l'ap!Pro~
va è prega!ta di alzavsi.

È approvato.

Passiamo al disegna di legge n. 713:
« Conversione in legge del decreta~legge 29
luglia 1964, n. 610, cancernente madificazia-
ni al regime fiscale degli spiriti ».

Su questo dis~gna di h:'Jgge ,ill senatore
Cavel1i ha ,presenf1él'ta:l'ordine del giarno da
lui il1ustmta nel cars'0 della di'scussiane ge-
nerale. Senatare Carelli, è saddisfatta dei
chiarimenN dati dal rela!tove e dail MiniÌstro?

* C A R.E L rL I. l'O m.i lr1tenga !s'0ddiJsfat-
ta delle rispaste datemi dall'anarevale Mi-
nÌistra e dall'onoI1evo}.e J1el'atal1e,!il quale ul-
tima ha laiffìerma!toche dmél'ngona fermi gLi
abbuoni Vligenti nella misura percentuél'l,e
e monetaria già fissata per il rvermut 'e per
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il marsala. Queste 'agevalaz10ni man sono
pelltantosostitl1'ite dal nuovo regime fiscale.

Vorlrei aggiungere una l'GlocomandaZJi<me
relativa 'al pagamento idel1e isomme dovUJte
a titolo di diHerenza, e doè ,ohe questo pa~
gamento, se posSlibile, sia 'Conoesso con di~
lazioni Pateali fina al 31 dicembre.

RitJÌJroil'ordine del giarno, dichÌJaDa:nd.omi
soddisfatto.

P RES II n E N T E. Si dia allona let~
tuDa deU'artio010 unico del disegno di ~egge
n.713.

G R A N Z 'O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Articolo unico.

È conveptJ]to 1m legge .il declleto--1egge 29
1uglio 1964, In. 610, ,concernent'e modifica~
:zJionial regime fiscalie degli spiriti.

P RES ,I n ,E N T E. Metto a,i voti lo
artie'OIlo UJ1Iioodel disegno di Legge. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione di procedura urgentissima
per i disegni di legge nn. 664.B, 729 e 731

M O N oN I. Domando di p,arrLare.

P RES ,I D E N T E. Ne ha £acaltà.

M O N N I. A nome del GruppO' della
Demoorazia cristiana, domando che sia adot~
tata la prooeduIia urgentissima per i dise.-
gni di Legge concernenti l'dntegrazione del-
ta 13a mensilità lal pensO/naIe statale (664~B
e Doc. 47), la nota di variazioni (n. 729) e le
modificazioni ,a11enorme ISll1'Ueel,ezioni dei
Consigli comunaH e pmvinciali (n. 731).

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta è approvata. Pro~
pongo penanto che, dopo una bJ1eveISOSpeiIl~
sione ,delTa sleduta, ,il Senato discuta i di~
segni di legge oonoernen:t,i l'a nota di V1ama.-

zioni e l'integrazione della 13a mensilità,
dnvian'do aHa ,seduta pomenidi'a:na la disculS~
'sione dei disegni di legge ,ÌJscriHi ai ipunti
,terzo ,e quarto dell'oneLi'ne del giorno e del~
Ie modificazioni alle :rlorme iOonoorfilefilÌli 'Ie
eleZ'ioni dei Consigl~ comunaJ.i e p:rovindald.

Nom essendovi osservazioni, così resta
stabHito.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 12,25, è ri~
presa alle ore 12,40).

Approvazione del disegno di legge: « Varia-
zioni al bilancio dello Stato ed a quelll
di Amministrazioni autonome per l'eserci-
zio finanziario 1963-64» (729) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura ur~
gentissima)

P RES il D E N T E. PI1ocedi'amo ,alla
disouss.iOlne del disegno di legge: «Viarri:a~
2'Jioni al biliancio dello S~ato ed a quelli di
Ammin1str:azioni autonome per l'esercizio
finan2'Jiavio 1963~64», già lapprovato dalla
Oamera dei deputati, per H quaLe il SenatO'
ha appI1OVlatoIla proceduI1a urgentissima.

Invito l'on.orevole I1elaJtore a :dferrire ol1al~
mente.

ITR lAiBU C C H I, relatore. Signar Pre-
sidente, onorevali colleghi, credo di poter
essere assai breve nella relazione che mi è
stata demandata perchè la nota di varia~
zione è di per se stessa così chiara che am~
mette veramente poca discussione.

Mediante questa variazione di bilancio,
che è una variazione relativa a piccola som~
ma, si porta un aumento di 35 miliardi e
700 milioni sul capitolo 574 del preventivo
di spesa del Ministero del tesaro, fondo oc-
corrente per far fronte ad oneri dipendenti
da provvedimenti legislativi in corso. La som~
ma si acquisisce portando ufficialmente alle
entrate della Stato una parte del maggiore
gettito dell'imposta sui redditi di ricchezza
mobile che nell'esercizio decarso ha regi-
strato un notevole aumento. Il maggior get-
tito acquisito alle entrate è di 30 miliardi
841 milioni. Successivamente si propane la
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acquisizione alle entrate dello IStato anche
di un maggiore avanzo di gestione dell'Amo
ministrazione delle poste e telegralfi in lire
2.670.000.000 e dell'Azienda di Stato per i
servizi telefonici in lire 1'81.500.000. In più si
propone di apportare diminuzioni di lire
500.000.000 nelle spese per forniture di ton~
deBi monetati, di lire 120.000.000 nelle spe~
se del Ministero degli affari esteri per asse.
gni di sede al personale all'estero e per rim~
patri di nazionali indigenti, di lire 402 mi.
lioni 500.000 nelle spese del Ministero dei
lavori pubblici per studi ed esperimenti per
il miglioramento delle segnaletica stradale,
di lire 985.000.000 nelle spese del Ministero
della difesa per acquisto di combustibili li~
quidi e solidi e per viveri ed assegni di
vitto.

È inutile aggiungere che le diminuzioni di
spesa si sono dimostrate possibili nello svol..
gimento effettivo dei fatti finanziari perchè
si tratta di spese preventivate a calcolo e che
la realtà della gestione ha dimostrato non
essere necessarie fino all'ultimo centesimo.

,Per quanto riguarda gli studi e gli esperi-
menti per il miglioramento della segnaletica
stradale, il Sottosegretario al bilancio, ono~
revole Caron, ha chiarito in sede di Com~
missione che durante l'esercizio questi studi
non sono stati compiuti e che perciÒ lo stan~
ziamento del relativo capitolo è stato in par~
te già utilizzato per altre destinazioni, men~
tre la rimanenza di lire 402:500.000 viene ap..
punto acquisita con questa variazione.

Le modificazioni proposte per il preventi~
va di spesa dello Stato portano come con~
seguenza, o meglio dipendono da akune
modifiche proposte nei preventivi delle
Aziende autonome. Così, per quanto riguar.
da l'Amministrazione delle poste e dei tele..
grafi, si acquisiscono i maggiori proventi del
servizio dei conti correnti e l'avanzo di ge..
stione dell'Azienda di Stato per i servizi te~
lefonici e si prevede il versamento al Tesoro
dello Stato di lire 2.851.500.000. Per quanto
riguarda l'Azienda di Stato per i servizi te.
lefonici, si acquisiscono i maggiori proventi
derivanti dall'affitto di linee aeree ed in cavo
e si prevede il versamento al Tesoro dello
Stato di lire 1,8.1.500.000.

La Commissione finanze e tesoro ha fatto
una sola osservazione, della quale sono ob.
bligato a rendermi interprete in questo ma..
mento, e cioè che la nota di cui a pagina 3
dello stampato (<< Partite che si aggiungono
all'elenco numero 6 allegato allo stato di pre.
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio 196J.,64 ~ Amministrazioni
diverse: integrazione della 13a mensilità do.
vuta al personale statale in attività di servi..
zio ed in quiescenza per il 1963 »), deve es..
sere interpretata semplicemente come un
chiarimento fornito al Senato e non come
un adempimento ufficiale, in quanto si ri~
tiene che il cosiddetto Fondo globale non
debba essere distinto per legge in varie ap..
postazioni, ma debba rimanere nella sua ca..
ratteristica di Fondo unitario. iLa SaCommis..
sione osserva che i chiarimenti dati con
l'elenco <6sono giustilficati dal fatto che il
Parlamento deve prenderne coscienza, non~
chè da quell'esigenza di chiarezza che deve
sempre esserci nei rapporti tra l'Esecutivo
che propone lo stato di previsione della spe..
sae il Legislativo che deve approvarlo, sen~
za però che questo chiarimento faccia par-
te di un testo legislativo, di una legge. Per.
ciò l'annotazione « Partite che si aggiungono
all'elenco n. 6» non deve considerarsi co..
me un'annotazione che viene a far parte del..
la legge, ma semplicemente come un perfe..
zionamento nel sistema delle comunicazioni
che il Governo dà e ha dato circa le modi.
Sche proposte.

Tenendo conto di questo chiarimento ~

sul quale la Commissione lfinanze e tesoro è
stata totalmente d'accordo ~ credo che si
possa senz'altro raccomandare al Senato
l'applicazione della nota di variazione, la
quale costituisce il precedente necessario
perchè si possa poi passare all'approvazio..
ne del successivo disegno di legge relativo
al pagamento della tredicesima mensili.tà al
personale dello Stato.

P R E IS I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generale. Nessuno ohiedendo
di parlare, la dichiaro chiusa.

Passiamo all'esame degli articoli del di~
segno di legge. Se ne dia lettura.
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Art. 1.

lavori pubblici e della difesa per l'esercizio
finanziario 1963--64sono introdotte le varia~
ziOlli di cui all'annessa tabella B.

(E approvato).

C A R E L L I, Segretario:

Nello stato di previsione dell'entrata per
l'esercizio finanziario 1963--64sano introdotte
le variazioni di cui all'annessa tabella A.

(E approvata).

Art.3

Art.2.

Nei bilanci deB' Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi e dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici sono introdotte le varia~
ziani di cui all'annessa tabella C.

(E appravata).
Negli stati di preVlS10ne della spesa dei

Ministeri del tesaro, degli affari esteri, dei

T ABELLA A

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE
DELL'ENTRATA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1963~64

In aumento:

Capitolo n. 20. ~ Avanza di gestione dell'Amministrazione
poste e telegrafi, ecc. .

Capitolo n. 22. ~ Avanzo di gestiane dell'Azienda di Stata
servizi telefonici, ecc. .

Capitolo n. 31. ~ Imposta sui redditi di ricchezza mO'bile .

TABELLAB

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1963--64

MinisterO' del tesorO':

a) in aumento:

Capitolo n. 574. ~ Fondo accorrente per far fronte ad 'Oneri dipen~
denti da pravvedimenti legislativi in c'Orso . L. 35.700.000.000

b) in diminuzione:

Capitolo n. 359. ~ Spese per forniture di tondelli monetati, ecc.. L. 500.000.000

MinisterO' degli affari esteri:

in diminuzione:

Capitolo n. 51. ~ Assegni di sede al personale all'estero
Capitolo n. 118. ~ Rimpatri di nazionali indigenti, ecc. . »

80.000.000
40.000.000

L.

L. 120.000.000



L. 505.000.000
» 230.000.000
» 250.000.000

L. 985.000.000

TABELLA C

L. 2.670.000.000
per i

» 181.500.000

L. 2.851.500.000

L. 2.670.000.000
di gestione

» 181.500.000

L. 2.851.500.000
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Ministero dei lavori pubblici:
in diminuzione:

Capitolo n. 108. ~ Spese per studi ed esperimenti per il migliora~
mento della segnaletica stradale, ecc. . L.

Ministero della difesa:
in diminuzione:

Capitolo n. 142. ~ CombustibiH liquidi e solidi, ecc. .
Capitolo n. 144. ~ Viveri ed assegni di vitto
Capitolo n. 154. ~ Combustibili liquidi e solidi, ecc.

402.500.000

TABBLLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE AUTONOME
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1963--64

Amministrazione delle poste e dei telegrafi:

Entrata
In aumento:

Capitolo n. 8. ~ Proventi del servizio dei conti correnti .
Capitolo n. 44. ~ Avanzo di gestione dell'Azienda di Stato

servizi telefonici, ecc. .

Spesa
In aumento:

Capitolo n. 124. ~ Avanzo della gestione
Capitolo n. 153. ~ Versamento al Tesoro dell'avanzo

dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, ecc. .

Azienda di Stato per i servizi telefonici:

Entrata
In aumento:

Capitolo n. 3. ~ Proventi derivanti dall'affitto di linee aeree ed in
cavo L. 181.500.000

Spesa
In aumento:

Capitolo n. 69 ~ Avanzo di gestione da versare al Tesoro, ecc. . L. 181.500.000

PARTITE CHE SI AGGIUNGONO ALL'ELENCO N. 6
ALLEGATO ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ESERCIZIO 1963--64

Amministrazioni diverse:
Integrazione della 13a mensilità dovuta al personale statale in attività

di servizio ed in quiescenza per il 1963 . L. 35.700.000.000
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P R E IS I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Inte-
grazione della 13a mensilità dovuta al per-
sonale statale in attività di servizio e di
quiescenza per il 1963» (664-B e Doc. 47)
(Approvato dalla 6a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati e dalla
sa Commissione permanente del Senato
e nuovamente approvato dalla Camera
dei deputati a seguito del nuovo esame
chiesto alle Camere dal Presidente della
Repubblica, a norma dell'articolo 74 della
Costituzione) (Procedura urgentissima)

P RES I D lE N T E. P,rocedliamo alla
discussione del disegno di Legge: «Integra~
zione deHa 13a mensiHità dovuta al perso-
nale statale ,in altvività di servizio e di quie~
scenza per il 1963» (664~B e Doc. 47), già
approvato daHa 6a Commissione peI'1Il1ianen~
te della Camera dei deputati e dalla Sa
Commissione del Senato e nuovamente ap-
prov,ato daUa Oamena dei ,deputati a segui.-
,to del nuoV'o esame chiesto lalle Camere dal
Presidente della Repubblica, a norma del-
l'articolo 74 della Costituzione. Per questo
disegno di 11eggeil Senato ha approvato la
procedura urgentissima.

Iml1ito l'onorevole relatol1e a riferire OiTa!-
mente.

M A R T I N E L L I, f.f. relatore. Ono-
revole Presidente, io sost<ÌtUlisoon senatore
&oseIH, quest' oggi assente. H disegno di
legge 664 era stato già approvato in sede
deliberante dal1a Sa Commissione il 2S giu-
gno scorso; nello stesso giOI1lloera prewlsta
anche l'appro,va2Jione del chisegno chi ~egge
n. 729 che p:mvvedeva 'alla copertura finan~
z,iaria del predet'to provvedimento. Per il
succedersli deUe v:icende collegate aHa cri-
si di Governo, il disegno di legge 729 non fu
.mvece 'tempestivan1ente appI1ovato. Nel
£mttempo H disegno di legge 664 completa-
'VIadil suo iter legislativo, ,senza però poter
contare sulla coper'vUlI1apreviÌlsta.

In queste condizioni, il signor Presidente
deHa &epubblica, con ,suo mesls1aggio, rin-
viò il di,segno di legge ial Padamento.

Noi abbiamo testè approvato il disegno
di legge 729 recante vaniaziiOni ,al bHanc:io,
meTItendo a d~spO's<izione'i 35.700 miNanti O'C-
OOI1renti per la ,copertura del disegno di Jeg~
ge 664. TenutO' <canto 'anche del fatto che
quest'uhimo disegno ,di1egge ,em stato ap-
provato all'unanimHà dalla sa Oommissio-
ne, iiI 2S giUlgnO',l1ichi,amandomi ,al testO' ap~
p,rovato ill1 quella seduta dalla sa Commis-
.sione, ohe è 10 SltessO sottoposto Olia lall'esa-
me del Senato, concludo onorandomi di ri~
ohiederne l'approvazione.

P RES il D E N T E. D.khiaro aperta
,la discuss,ione genemle.

Nessuno chiedendo di pa:rla,re, la dichiaro
chiusa.

Passiamo :all'esame deg1i :artkoH del di~
segno di legge.

Se ne d1a lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

La tredicesima mensilità dovuta per l'an-
no 1963 al personale in attività di servizio
delle Amministrazioni statali, anche se con
ordinamento autonomo, escluso quello il ciUi
trattamento economico è regolato dalla leg-
ge 24 maggio 1951, n. 392, e successive mo~
dificazioni, è integrata, con la stessa disci~
plina, di un importo pari ad una mensiJità
dell'assegno temporaneo in godimento.

Ai fini di quanto pr,evistO' nel precedente
comma, per le categorie che non beneficiano
dell'assegno temporaneo, l'assegno stesso si
considera goduto nelle misure previste, a
parità di coefficiente di stipendio, dalla leg-
ge 28 gennaio 1963, n. 20.

(E approvato).

Art.2.

La tredicesima mensilità dovuta per l'an-
no 1963 al personale in attività di servizio il
cui trattamento economico è regolato dalla
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legge 24 maggio 1951, .n. 392, e successive
modificazioni è integrata, con la stessa di~
sciplina, di un importo pari ad una mensi~
lità lorda dell'indennità mensile di cui alla
legge 28 gennaio 1963, n. 21.

L'importo dovuto in applicazione del pre~
sente articolo e di quello precedente è de~
terminato con riguardo alla funzione, c.ate~
goria, grado, qualifica o classe di stipendio
considerati ai fini della corresponsione del~
la tredicesima mensilità per il 1963 ed è as~
soggettato alle sole ritenute erariali.

CE approvato).

Art. 3.

Nei riguardi dei titolari di pensioni ed
assegni aventi diritto all'integrazione tempo~
ranea di cui alla legge 27 seUembre 1963,
n. 1315, la tredicesima mensilità spettante,
per l'anno 1963, ai sensi della legge 26 no~
vembre 1953, n. 876, è integrata, con la stes~
sa disciplina, di un importo pari ad una
mensilità dell'integrazione temporanea me~
desima.

L'importo dovuto in applicazione del pre~
cedente comma è assoggettato alle sole ri~
tenute gravanti sulla integrazione tempora~
nea richiamata nel comma stesso.

CE approvato).

Art.4.

L'integrazione della tredicesima mensilità
prevista dalla pr,esente legge:

è soggetta alla disciplina d'imposta in
vigoI'e al 16 dicembre 1963;

non si considera ai fini della determi~
nazione degli scaglioni del trattamento eco~
nomico complessivo sia di attività di ser~
vizio che di quiescenza da assoggettare, ai
sensi dell'articolo 28 della legge -8 aprile
1952, n. 212, e successive ma ,dificazioni alle
corrispondenti aliquote d'imposta, e non
concorre a costituire la quota esente di lire
240.000 prevista dallo stesso articolo;

non va computata ai fini di quanto di~
sposto dagli articoli 2, ultimo comma, e 3,

ultimo comma, del decreto legislativo luo.
gotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e
successive modificazioni, dall'articolo 2, se~
condo comma, del decreta legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 27 novembre
1947, n. 1331, e successive modificazio.ni,
nonchè dall'articolo 7 della legge 10 feb~
oralO 1':162,.n. 66;

non va computata, altr,e sì, per la de~
terminazione del limite di reddito di lire
720.000 agli effetti della legge 9 novembre
1961, n. 1240.

(E approvato).

Art. S.

Con decreti dei Ministri interessati, di
concerto con quello del Tesoro, sarà disci~
plinata, sulla base dei criteri stabiliti dalla
pr,esente legge, l'attribuzione dell'integrazio~
ne della tredicesima mensilità di cui al pre~
cedente articolo 1 nei riguardi dei sottoin~
dicati personali:

a) ricevitori del lotto ed altro perso~
naIe statale r,etribuito ad aggio o in base
a coefficienti riferiti alla entità e durata
delle prestazioni;

b) ufficiali giudiziari ed aiutanti uffi~
ciali giudiziari;

c) personale ,aggregato delle carceri;

d) incaricati marittimi e delegati di
spiaggia;

e) personale impiegatizio non di ruolo,
anche a contratto, il cui trattamento di ca~
rattere fondamentale non sia stabilito con
la tabella unica allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 gennaio 1936,
n. 19, e successive modificazioni.

(E approvato).

Art.6.

Con decorrenza dal 10 gennaio 1965, il
primo ed il secondo comma dell'articolo 1
della legge 27 maggio 1959, n. 324, e succes~
sive modificazioni, sono sostituiti, rispetti~
vamente, con i seguenti:
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«Al personale statale il cui trattamento
per stipendio, paga o ,retribuzione è pre~
visto dalla tabella unica allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1956, n. 19, e sucoessive modificazioni, è at~
tribuita una indennità integrativa speciale
mensile determinata per ogni anno, appli~
cando, su una base fissata in lire 40.000
mensili per tutti i dipendenti, la variazione
peroentuale dell'indice del costo della vita
relativo agli ultimi dodici mesi anteriori al
luglio dell'anno immediatamente preceden~
te, rispetto a quello del giugno 1956, che si
considera uguale a 100. Nella peroentuale
che misura la variazione, si trascurano le fra~
zioni dell'unità fino a cinquanta centesimi e
si arrotondano per ,eccesso le frazioni su~
periori.

Si intende per indioe del costo della vita
relativo ai dodici mesi considerati, la media
aritmetioa dei rispettivi indici mensili del
costo stesso accertati dall'Istituto centrale
di statistica per i settori dell'industria e del
commercio ».

(E approvato).

Art.7.

Con decorrenza dalla gennaio 1965, il
primo ed il terzo comma dell'articolo 2 del~
la legge 27 maggio 1959, n. 324, e succes~
sive modificazioni, sono sostituiti, rispetti-
vament,e, con i seguenti:

« Ai titolari di pensioni ordinarie o di as~
segni vitalizi, temporanei o rinnovabili, di~
retti, indiretti o di riversibilità, sia normali
che privilegiati, già liquidati o da liquidarsi
a carico dello Stato, del cPondo pensioni del~
le cPerrovie dello Stato o dell'Amministra-
zione ferroviaria, del Fondo per il culto, del
Fondo di beneficenza e di religione della cit-
tà di Roma, dell'Azienda dei patrimoni riu~
niti ,ex economali e degli Archivi notarili, è
concessa una indennità integrativa speciale
determinata per ogni anno applicando, su
una base fissata in lire 32.000 per tutti i ti-
tolari di pensioni od assegni, la variazione
percentuale dell'indice del costo della vita
relativo agli ultimi dodici mesi anteriori al

luglio dell'anno immediatamente preceden~
te, rispetto a quello del giugno 1956 che si
considera uguale a 100. Nella percentuale
che misura la variazione, si trascurano le
frazioni dell'unità fino a 50 centesimi e si
arrotondano per eccesso le frazioni supe~
riori.

Si intende per indic,e del costo della vita
r,elativo ai dodici mesi considerati, la media
aritmetica dei rispettivi indici mensili del
costo stesso accertati dall'Istituto centrale
di statistica per i settori dell'industria e del
commercio ».

(È approvato).

Art.8.

Con effetto dal 23 febbraio 1963, all'arti-
colo 1 della legge 30 ottobre 1953, n. 841, è
aggiunto il seguente comma:

« Conservano il diritto all' assistenza sani~
taria i figli maggiorenni, qualora frequenti-
no l'Univ,ersità, per tutta la durata del corso
legale, ma non oltre il 260 anno di età ».

(È approvato).

Art.9.

Le quote di aggiunta di famiglia previste
dal decreto legislativo luogotenenziale 21
novembre 1945, n. 722, e sucoessive modifi-
oazioni, o da analoghe disposizioni legisla-
tive, competono, fermi J:1estando gli altri
oriteri, anche per i figli minorenni che pre-
stino servizio r,etribuito in qualità di ap-
pr,endisti, ancorchè con reddito di lavoro
non inferioI1e ai limiti stabiliti dall'artico-
lo 4 ~ penultimo comma ~ della legge 27
maggio 1959, n. 324.

(È approvato).

Art. 10.

Nell'articolo 7 ~ terzo comma ~ del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 25 ottobre 1946, n. 263, è soppressa
la locuzione « o per dimissioni volontarie ».

(È approvato).
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Art. 11.

All'onere di lire 35.700.000.000 derivante
dall'attuazione della presente legge si prov~
v,ede con riduzione dello stanziamento del
capitolo n. 574 ({ Fondo occorrente per far
fronte ad oneri dipendenti da provvedimen~
ti legislativi in corso» dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio 1963~64.

Per l'Azienda nazionale autonoma delle
strade e per l'Azienda monopolio banane si
provvede con variazioni da apportarsi ai
rispettivi bilanci su proposta delle Aziende
stesse.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio, anche per quanto at~
tiene alle sovvenzioni da corrispondere alle
Amministrazioni autonome non indicate nel
preoedente comma.

(E approvato).

P RES I n E N T E. Metto ali voti il
disegno di ,l,egge nel 'Suo com,pIesso. Chi ,lo
appI'ova tè pregato dialzaI1si.

:E approvato.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. OnorevoH colle~
ghi, il Senato tornerà a rdjunirsi 'alle ore 17
per completlare lo ,svolgimento dell'ordine
del gionno. .om :io chiedo ai pJ.1esentatori del~
Le interpellanze r;irvolte al Ministro degLi af~
fari esteri, in merito alLa situazione ne:! Sud~
Est asiatico, se intendano trasformare in in~
terrogazioni le loro interpellanze. ,In 'tal mo--
do, esaurita la discussione dei disegni di
legge all'ordine del gliorno,si potrà invita~
re verso le 19 l'onorevole Ministro degli
affari esteri a ,rispondeI1e alLe interrogazio~
uia lui rivol,te e i lavoI1i dell'Assemhlea po~
tI1ebbero terminare questa sera; diversa~
mente dovJ:1emo rinviaI1e la discussione a
domaini mat1.1irna.

A R T O M. Io sano prontissimo ad ac~
oettare la sua proposta per quanto ,riguar~
da la mia ihrterpellanza.

.Anah'lio sono d'ac.-DOMINEDO'.
oordo.

FOR T U N A T I Siamo laIllche noi
d'accordo per quanto riguarda il'interpeI,lan~
za dei senatori Terracini, Bartesaghi ed altri.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la interpeHa:nza pervenuta alla P!I1esidenz.a.

C A R E L L I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e della pubblica istru~
zione, con riferimento alla progettata sopra~
elevazione del palazzo che ospiterà il super~
meI1cato cittadino in Vigevano, via Roma,
che, oltre a violare l'altezza consentita, viene
a deturpare l'armonia architettonica della
Piazza Ducale perchè la parte superiore del
fabbricato si ergerà sulla destra della fac~
ciata della Cattedrale che corona il raro mo~
numento di architettura lombarda;

poichè sono riuscite vane le vivaci pro.
teste di artisti, di cittadini, di consiglieri co~
munali, della stampa locale;

poichè è mancato, a tutt'oggi, l'inter~
vento della Soprintendenza alle belle arti
della Lombardia, l'interpellante chiede di
conoscere se non ritengano opportuno in~
tervenire per quanto di loro competenza al
fine, che sovrasta gli interessi locali, di sal~
vaguardare l'estetica della ,Piazza Ducale che
sarebbe gravemente turbata dalla costruzio~
ne progettata ed in via di ultimazione (201).

NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia l,eNura del~
le i!Iltier:wgazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

:Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri e dell'in.
terno, per sapere se sono a conoscenza:
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a) che ai cittadini italiani Ginebri As~
suero e moglie 6trich Giovanna, residenti in
Viterbo, è stata quest'anno negata l'esten~
sione di passaporto alla Repubblica demo~
cratica tedesca per recarsi con i figli minori
a Berlino Est a trovare la rispettiva suocera
e madre signora ,Frida Strich;

b) che all'interrogante, interessatosi del
caso, è stato risposto che al Ministero del~
l'interno non esisteva alcun ostacolo con~
tro la concessione e che anzi si era meravi.
gliati che il Ministero degli esteri non aves.
se concessa l'estensione già concessa più di
una volta nei precedenti anni;

c) che, successivamente, lo stesso inter~
rogante ha appreso, presso il Ministero degli
esteri, che per la concessione dell'estensione
dei passaporti era stata attribuita la compe.
tenza alle Questure; che non esisteva alcuna
domanda di estensione di passaporto da par~
te del Ginebri e che comunque al medesimo
veniva senz'altro concessa l'estensione da
parte del Ministero degli esteri il quale auto~
rizzava l'interrogante a comunicare subito
l'avvenuta concessione in data 10 agosto
1964;

d) che, a tutto il giorno 5 agosto 1964,
la Questura di Viterbo non ha fatto alcuna
comunicazione di estensione del passaporto
per il Ginebri e la Strich e anzi ha dichiara~
to all'interrogante che in data 10 luglio 1964
il Ministero aveva rigettato la domanda di
estensione e di questo rigetto era stata data
comunicazione al Ginebri in data 15 luglio.

Chiede anche di sapere se i Ministri inter~
rogati, di fronte ai fatti sO'pra esposti, lin~
tendono intervenire decisamente perchè i
diritti costituzionali dei cittadini siano sal~
vaguardati e. siano rispettati il prestigio e
le funzioni dei parlamentari (473).

MORVIDI

Al Ministro degli affari esteri, per conosce~
re quali posizioni e quali iniziative il Go~
verno italiano abbia assunto o intenda assu~
mere in rapportO' al drammatico, precipitoso
aggravarsi della crisi nella penisola indoci~
nese, per concorrere a impedire sviluppi an~

cora più pregiudizievoli per la pace in quel
settore e nel mondo (già interp. n. 200) (474).

TERRACINI, BARTESAGHI, BUFALINI,

SALATI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, affinchè diano
urgenti informazioni sui fatti del Golfo di
Tonchino e comunichino l'azione che il Go.
verno intende svolgere per secondare la di~
fesa della pace nella sicurezza e nella libertà
dei popoli, con piena salvaguardia del dirit~
to internazionale sulla libertà dei mari (475).

DOMINEOO', JANNUZZI, MONTINI,

ROSELLI, BOLETTIERI

Al Ministro degli affari esteri, per conosce~
re le notizie di cui dispone sulla situazione
politica nell'Asia meridionale e per conosce~
re quale sia al riguardo l'atteggiamento del
Governo (476).

ARTOM, D'ANDREA, TRL\1:ARCHI, VERO~

NESI, BONALDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per sapere
se, davanti alla grave tensione internaziona..
le determinatasi nel golfo del Tonchino, il
Governo non ritenga opportuno:

1) di sostenere in tutte le sedi opportu~
ne la necessità di localizzare la zona di ten~
sione e di evitare che essa venga estesa ol~
tre i suoi limiti attuali;

2) di favorire o promuovere ogm InI..

ziativa che possa contribuire, nell'ambito
dell'ONU, ad una sistemazione pacifica di
tale tensione e a risolvere i particolari pro.
blemi ~ ereditati dal vecchio coloniali.
smo ~ esistenti nel Sud~Est asiatico;

3) di riaffermare i limiti politici, geogra~

nci e militari degli impegni internazionali
delBtalia (477).

BATTINO VITTORELLI, TOLLOY,

BERMANI, ALBERTI
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a sua conoscenza che nell'ultimo bando di
concorso per 400 posti a wce brigadiere di
Pubblica sicurezza, stabilendosi come limite
di età per la partecipazione ad esso il 350
anno, si dichiara elevabile tale limite ad anni
37 ai reduci e combattenti, non tenendo pre-
sente che il più giovane combattente delle
azioni belliche 1940-45 ha almeno 39 anni,
per cui nessuna guardia di ,Pubblica sicurez~
za può giovarsi di tale beneficio stabilito dal
bando di concorso. Il che dovrebbe essere
tenuto presente anche nei prossimi bandi
di concorso elevando tale limite almeno agli
anni 42 (1982).

PREZIOSI

Al Pr,esidente del Comitato dei ministri
per il MezzogiornO' ed al Ministro dei lavori
pubblici, per conoscere i motivi per cui non
sono state date le disposizioni necessarie
per liquidare i piccoli proprieta<ri dei ter~
reni espropriati nella zona dei comuni di
Apollosa e Ceppaloni in provincia di Bene~
vento, a causa dell'ampliamento della stra~
da Appi:a. In effetti trattasi di piccoli pro~
prieta,ri che riuscivano a trarre il minimo so~
stentamento coltivando direttamente i loro
teDreni ed aggi si trovano in una tragica si.
tuazione di bisagno (1983).

PREZIOSI

Al Ministro del tesoro, per sapere se sia
a conoscenza che la Questura di Roma e il
Comando della legione territoriale dei ca-
,rabinieri di Roma si rifiutano di fornire le
informazioni sullo stato economico degli
aventi diritto alla pensione di riversibilità
di cui alla legge n. 46 del 1958 e le informa-
zioni sulla condotta morale e civile delle
v.edove dei decorati al valore, e che, in con-
seguenza di ciò, centinaia di pratiche sono
bloccate presso la nkeziane provinciale del
Tesoro di Roma, con grave danno degli in~
teressati;

,e per conoscere quali provvedimenti ,jn~
tenda adottare per evitare il perdurare di
tale situazione (1984).

FIORE, PALERMO

8 AGo,STo,1964

Al Ministro della difesa, per conose-ere se
non ritenga, in via di giustizia e di equità,
di dover rpredispoHe i nec.essari provvedi~
menti perchè 'siano estesi agli uffieiali col~
locati a disposizione anteriormente alla da-
ta dello gennaio 1962 i nuovi limi ti di età
fissati dal secondo comma dell'articolo 1
della legge 18 ottobre 1962, ll. 1499 (1985).

MAGLIANO, T,erenzio

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere quali prov-
vedimenti ,intenda adottare per sot,trarre al.
l'attuale situazione statica, la pratica rela-
tiva aHa costruzione di un asilo infantile
nel capoluogo di Colledara, inclusa nel III
programma formulato dalla Cassa e data in
concessione al Consorzio dei Comun,i del
BIM del Vomano-Tordino di Teramo ed il
cui progetto, già approvato in data 17 ot-
tobre 1962, è stato aggiarnato nei prezzi ed
adeguato aUe norme sismiche.

Sembra che le relative perizie ~ da tem~
po in possesso della Cassa ~ siano tuttora
in attesa di provvedimenti, con grave dan-
no sia dal punto di vista economico, in quan~
to cO'Ipassare del tempo i prezzi esposti nel-
le perizie risulteranno non remunerativi, che
dal punto di vista sO'ciale, in quanto le po~
poI azioni interessate vedono allontanarsi nel
tempo la realizzazione di un'opera che es~
se attendono da sempre (1986).

DE Do,MINICIS

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per sottrar-
re all'attua~e situazione statica, la pratica
relativa alla costruzione di un asilo infantile
in località Bascianella di Colledara, incluso
nel III programma formulato dalla Cassa
e dato in concessione al Consorzio dei CO'-
muni del BIM del Vomana-Tordino di Te-
ramo ed il cui progetto, già approvato in
data 20 febbraio 1963, è stato aggiornato nei
prezzi ed adeguato aUe nomne sismiche.

Sembra che le relative perizie ~ da tem-
po in possesso, della Cassa ~ siano tuttora

in attesa di pl'Ovvedimenti, con g,rave danno
sia dal punta di vista economico, in quanto
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col passare del tempo i pI1ezzi esposti nelle
perizie risultera:nno non remuneDativi, che
dal punto di vista sociale, in quanto le po~
polazioni interessate vedono allontanaTsi ne]
tempo la l'ealizzazione di un' opera che esse
attendono da 'sempre (1987).

DE DOMINICIS

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere se non in~
tenda dare le necessarie istruzioni per la
sollecita definizione della pratica connessa
con la costruzione dell'asilo infantile in lo-
calità Villa Petto di Colledara, già finanzia~
to dalla Cassa per il Mezzogiorno e dato in
concessione al Consorzio dei Comuni del
BIM del Vomano~Tordino con sede in Te~
ramo.

La Cassa per il Mezzogiorno ~ a seguito
di formale istanza dell'Impresa aggiudicata~
da dei lavori ~ ha disposto per la restituzio~
ne della cauzione provvisoria all'impresa
medesima, ritenendo validi i motivi da que~
sta ultima addotti e riferentisi alle mutate
condizioni rispetto a quelle esistenti a1 mo~
mento dell'appalto.

Ma la Cassa non ha impartito disposizione
alcuna al,]'Ente appaltante per una eventuale
,revisione dei prezzi di progetto e la redazio~
ne della relativa perizia suppletiva; così che
l'opera non può tuttora essere realizzata,
pur essendo compresa nel III programma
a suo tempo ,formulato dalla Cassa mede-
sima (1988).

DE DOMINICIS

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere se non in~
tenda impartire le necessarie istruzioni per
la sollecita definizione della pratica connes~
sa con la costruzione di un asilo infantile nel
capoluogo di Torricella Sicura incluso nel III
programma formulato dalla Cassa e dato in
concessione al Consorzio dei Comuni del
BIM del Vomano~Tordino con sede in Te~
ramo, ed il cui progetto è stato approvato.

Il sistema di realizzazione adottato per
talle asilo ~e cioè quello con i cantieri di
lavoro ~ è stato ritenuto non idoneo ad
una rapida e confacente realizzazione del~

l'opera e la Cassa per il Mezzogiorno ha au~
torizzato la Stazione appaltante a redigere
una perizia di aggiornamento affinchè l'ope-
ra venga eseguita a totale carico della Cassa.

Ma prima di redigere siffatta perizia e ad
evitar,e che il protrarsi nel tempo dell'iter
burocratico renda antieconomica la perizia
stessa, sarebbe oltremodo opportuno che
la Cassa assicurasse il totale finanziamento
a proprio -carico, anche nella considerazione
che si tratta di un' opera la cui realizzazione
è già stata annunciata e che le popolazioni
interessate attendono come un segno del
promesso miglioramento sociale (1989).

DE DOMINICIS

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
sia ammissibile che un grande invalido di
guerra, inviato dall'Opera nazionale invalidi
di guerra per causa dipendente dalla sua
infermità in una stazione climatica per es~
sere sottoposto a cure, debba essere oggetto
di sorveglianza da parte della polizia, così
come si è verificato per il grande invalido
di guerra colonnello Roberto Forti, inviato
dell'Opera nazionale invalidi di guerra a
Montecatini all'Hotel Impero;

e quali provvedimenti intenda adotta.
re perchè simili sistemi che offendono la
personalità umana e nel caso in esame quel~
la di un valoroso partigiano non abbiano
più a ripetersi (1990).

PALERMO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere:

a) se corrisponde a verità che l'Tstituto
nazionale di previdenza e credito delle -co~
municazioni esercita un'attività bancaria in
tutti i settori, nessuno escluso, del credito
e non soltanto « servizi di natura bancaria,
inerenti all'esercizio dei trasporti », come
disposto dall'articolo 2 lettera g del regio
decreto~legge 22 dkembre 1927, n. 2574, (con~
vertito in legge 31 maggio 1928, n. 1350) e
successive modificazioni, e, nel caso affer~
mativo, in base a quale disposizione, non
citata nemmeno nei vari annuari parlamen~
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tari, si è attuata la detta estensiO'ne di fun~
ziani;

b) se, camunque, l'IstitutO' suddetta de..

I
ve essere considerato sottratto al campo del
diritto pubblico in modo che i suai dipen. I

(lenti possano essere trattati carne quelli di
un'azienda privata sì da venire pramossi a
meno a giudizio insindacabile del Consiglio
di amministraziane (1991).

MaRvIDI

Al MinistrO' dell'agrìcolVura e delle ,foreste,
per ,sapere se ritengaconsono agli interessi
delle popolazioni comprese nelcomprenso~
ria montano del Consorzio di bonifica inte~
grale e montana della Lago. ~ con sede in

Teramo ~ il metodo seguito dal predetto
Ente per l'attribuzione dei voti alile isingole
proprietà ai fini deHa rappresentanza in seno
all' Assemblea.

L'articolo 1 del decreto ,legislativo 23 giu~
gno 1962, n. 947, pI'ecisa, infatti, .che alle
piccole aziende debbonO' essere attribuiti
voti con sistema plroparzionale, mentre alle
altre aziende debbono esseI1e attribuiti voti
con sistema deorescente.

Nella determinazione del numero delle
giornate lavorative per ettaro, il criterio se~
guito è stata quello di attribuire 30 giornate
lavorative per ettaro per 'terreni lseminativi
semplici e 35 per quelli seminativi arborati;
ciò in manifesta difformità dai criteri adot~
tati dagli Ispettorati agrari provinciali e
compartimentali i quali nell'aprplicaz,ione
delle disposizianisulla piccola proprietà con~
tadina hannO' determinata ~ d'intesa con gli

Uffici dei cantributi agricoli unificati ~ in

50 le giornate lavorative per seminativi ,sem~
pEci e in 60 per quelli 'seminativi arbarati.

Ciò facendo il Consorzio della Laga ha
favorito le aziende poste non esclusivamen~
te in zona mantana e che nan possono das~
sificarsi piccale aziende in quanta sicura~
mente superano le 1.500 giamate lavarative
annue.

Si è venuta così a creare una situazione
fal,sata che permette ai proprietari di medie~
grandi aziende di .ottenere la maggioranza di
rappresen1anza, proprio perchè inv'ece di es~
ser lorO' attribuiti voti col sistema decrescen~
te, sono stati attribuiti voti col si1stema pro~
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porzionale, a danno, ovv,iamente, delle vere
piccole aziende di montagna e dei proprie~
tari meno abbienti.

Oltre a ciò, dal riparta dei voti, si evince
ancheohe è stata violata La disposizione che
~iserva almeno il 40 per cento dei voti di
cantribuenza ai iConsalrziati gravati da minor
contributO'; infatti, attraverso una semplice
operazione matematica è facilmente rileva~
bile che la peroentuale attribuita a questi
ultimi è del 33,44 Iper cento.

E poichè in sede di esame della Statuto e
del ripar'to dei voti di 'Contribuenza siffatte
eccezioni sano ,state sollevate dalla gran mag~
giaranza dei membri della Consulta consor~
tile, che, peraltrO', hanno proposta una nua~
va ripartizione, non ritenga di dover disparre
per un attento esame di tutta la materia per
l'eventuale accoglimento delle ecoeziani stes~
se ,che sono state consaorate nel verbal~ di
seduta della Consulta meidesima (1992).

DE DOMINICIS

Al P,residente del Consiglio dei ministri
e al Ministro del lavoro e della previdenza
saciale, per sapere se ritenganO' Oppocl'tuno
intervenire perchè sia saspesa la riscassio~
ne del pagamentO' degli oneri previdenziali
ed assistenziali a carica dei coltivatori diret~
ti, in atresa che il Parlamento risolva il pro~
blema sul piana legislativo, canformemente
alle indicazioni scaturite a sua tempo dalla
Conferenza nazionale dell'agricaltura in ma~
teria di oneri assistenziali e previdenziali in
favore dei coltivatari diretti.

Tali oneri in questo mO'mento si rilèvano
gravosi e pesanti per l'economia delle im~
prese caltivatrici che, altr,e alle tradizio.nali
difficaltà, subisce i più gravosi cO'ntraccO'lpi
per l'andamentO' cangiunturale a cui si
aggiungono i danni pracurati dalle calami~
tà atmosferiche.

La ,rÌscossiane di tali oneri crea uno stata
di preaccupante esasperaziane fra le fami~
glie cantadine che, prese dallo scO'nforto,
passano essere indotte ad accentuare ulte~
riormente l'esado dalle campagne can gra~
ve danno dell'economia agricola del Paese
(1993).

CARUCCI
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Al Ministro dell'agricoltura e delle fOTe~
st,e, per sapere se non -ritenga opportuno pre~
disporre gli adeguati provvedimenti affin~
ohè il rinnovo delle licenze di pesca in acque
dolci possa attenersi con il semplioe paga~
mento della tassa di concessione governa~
tiva, analogamente a quanto avviene già per
il pecrmesso di caccia, evitando così le lun~
gaggini burocratiche che obbligano attual~
mente i richiedenti ad una perdita di tempo
ingiustificata (1994).

ROVERE

Ai Mini'stri del lavoro e della p~'evidenza
sociale e delLa sanità, per conoscere quali
provvedimenti intendano prendere in seguito
al mancato aocordo tra le mutue di malattia
e 'le organizzazioni della categoria dei plro~
pdetairi di farmacia, il oui comitato di agi~
tazione ha ,deciso che dal 15 settembre 1964
tutti gli assistiti dalla mutua paghino in
proprio le medicine delle quali eventualmen~
te aves'sero bisogno.

La grave decisione, qualora si dovesse ef~
fettuare, metterebbe in estrema difficoltà e
serio disagio i lavoratori assistiti dalle di~
verse mutue e specialmente gli assistiti dal~
l'INAM, ed in particolare i vecchi lavoratori
pensionati che maggiormente hanno bisogno
di medicine per le inevitabili esigenze del~
l'età e pertanto costretti a subire le maggiori
conseguenze (1995).

BOCCASSI, BRAMBILLA, CAPONI,

TREBBI, MACCARRONE, FIORE

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore
ste, per conoscere quali urgenti e straordi.
narie misure abbia adottato ed intenda adot~
tare in favore di quanti interessati al set~
tore agricolo sono stati gravemente danneg~
giati dalle violentissime grandinate che nei
mesi di giugno e luglio 1964 hanno colpito
la provincia di Modena ed in particolare i
comuni di Finale Emilia, Camposanto, Mi~
randola, Concordia, S. Possidonio, Modena,
Nonantola, Castelfranco Emilia, Navi, Solie~
ra, Carpi, Cavezza, rMedolla, Bon Porto, per
cui, non solo grandissima parte dei raccolti
pendenti sono andati distrutti, ma, per di
piÙ, hanno subito gravi danni le coltivazioni
a vigneto e a frutteto, nel mentre danni sono

stati provocati anche alle stesse strutture
fondiarie dei poderi (1996).

VERONESI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fare,.
ste, per conoscere se non ritenga opportu..
no intervenire con idonei provvedimenti per
favorire l'organizzazione del settore della
tlorico'ltura allo scopo di potenziarne la
produzione e l'esportazione.

L'interrogante fa presente 'che dei Paesi
della ,CHE rI talia con l'Olanda e la Francia
vanta la maggiore produzione, ma che, men
tre l'Olanda ha da tempo posto la floricol~
tura nelle mani di organismi opportunamen~
te dotati di competenze, di strutture e di
mezzi, e la Francia ultimamente ha istituito
un «Comitato nazionale interprofessionale»
dell'orticoltura floreale ed ornamentale, do~
tato di personalità giuridica, alle dirette di~
pendenze del Ministero dell'agricoltura e di
quello degli affari economici con lo scopo
di « rappresentare tanto sul piano nazionale
che su quello internazionale !'insieme delle
professioni interessate alla produzione, al
commercio e ana utiJizzazione del prodotto
floreale e di studiare e proporre tuite le mi.
sure necessarie per organizzare e migliora-
re la produzione, il commercio e l'utilizza~
zione del prodotto stesso. . . », in Italia il set.
tore è lasciato a sè, senza un'azione di con.
trollo, di coordinamento e di tutela e so~
prattutto senza un organismo che abbia
competenza ed autorità per creare una fe.
conda collaborazione tra le diverse categorie
operative, pel" intervenire in sede nazionale
ed internazionale a difesa e sostegno del~
l'economia Boricola e per studiare le possi-
bilità di un incremento della esportazione
tanto necessaria ed utile all'economia nazio-
nale (1997).

ZACCARI

P RES I D E N T E. Il iSenato tornerà
a dunirsl mnsedruta pubblioa nel pomerig~
gio, alle ore 17,con lo stesso ordine del
giorno.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO AJ"BERTI

Duettore generale dell'UffIcIO del Tesocontl parlamentan


